
INTERVENTI DI DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE 
DELLA SCUOLA F. SURICO

REGIONE PUGLIA

R 12.1

COMUNE DI CASTELLANETA (TA)

PIANO DI SICUREZZA

RELAZIONE



ANAGRAFICA
PREMESSA

Il presente documento è stato redatto in conformità con quanto previsto dal D.Lgs 81/08.

L ’ impresa appaltatrice e gli altri esecutori dell’ opera, dipendenti da questa, dovranno valutare attentamente quanto
riportato al suo interno in modo da poter organizzare i lavori in sicurezza.

Ogni impresa esecutrice dovrà realizzare il proprio piano operativo di sicurezza, che dovrà essere complementare e di
dettaglio al presente documento.

ABBREVIAZIONI E DEFINIZIONI

Di seguito si riporta la legenda delle abbreviazioni utilizzate all’ interno del presente documento.

PSC Piano di sicurezza e coordinamento redatto dal coordinatore in fase di progettazione
POS Piano operativo di sicurezza, redatto ai sensi del D.Lgs 81/08 dalle imprese esecutrici
RL Responsabile dei lavori nominato dal Committente
CP Coordinatore in fase di progettazione dell’ opera
CE Coordinatore in fase di progettazione dell’ opera
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LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:
Natura dell'Opera: Opera Edile
OGGETTO: Valutazione estimativa degli oneri di sicurezza per la demolizione e

ricostruzione di un edi�cio scolastico.

Importo presunto dei Lavori: 3 ´ 655 ´ 000,00 euro
Numero imprese in cantiere: 3 (previsto)
Numero massimo di lavoratori: 7 (massimo presunto)
Entità presunta del lavoro: 6541 uomini/giorno

Durata in giorni (presunta): 842

Dati del CANTIERE:
Indirizzo: VIA DELLE SPINELLE, 24
CAP: 74011
Città: CASTELLANETA (TA)
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COMMITTENTI
DATI COMMITTENTE:
Ragione sociale: COMUNE DI CASTELLANETA
Indirizzo: PIAZZA PRINCIPE DI NAPOLI
CAP: 74011
Città: CASTELLANETA (TA)
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RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Si riportano i nominativi dei soggetti incaricati dal Committente per la gestione dei lavori.
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IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

DATI IMPRESA:
Impresa: Impresa a�dataria
Ragione sociale: Da appaltare

DATI IMPRESA:
Impresa: Impresa a�dataria
Ragione sociale: Da appaltare

DATI IMPRESA:
Impresa: Impresa a�dataria
Ragione sociale: Da appaltare

DATI IMPRESA:
Impresa: Impresa a�dataria
Ragione sociale: da appaltare
Indirizzo via

DATI IMPRESA:
Impresa: Impresa a�dataria
Ragione sociale: da appaltare
Indirizzo via
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE

Progettista
..........

Direttore dei Lavori
..........

Impresa affidataria
Da appaltare

Impresa affidataria
Da appaltare

Impresa affidataria
Da appaltare

Impresa affidataria
da appaltare

Impresa affidataria
da appaltare

IMPRESE

RdL
..........

CSP
..........

CSE
..........

COMMITTENTE
COMUNE DI CASTELLANETA
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DOCUMENTAZIONE
Telefoni ed indirizzi utili
NUMERI UTILI COMUNE DI CASTELLANETA

Pronto Intervento 112

Pronto Soccorso 118

Ospedale di Castellaneta 099 8496111

Guardia Medica - Castellaneta 099 8496601

Carabinieri - Castellaneta 099 8492600
Via Maritano 8 - 74011

Vigili del Fuoco
Strada Statale 7 Appia KM. 616.700 - 74011 Castellaneta (TA) tel: 099 8492121

Nucleo Carabinieri Ispettorato del Lavoro
Via Orazio Flacco, 5 - 74121 Taranto   0994511111

Documentazione da custodire in cantiere
Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli u�ci di cantiere la
seguente documentazione:
1. Noti�ca preliminare (inviata alla A.S.L.  e alla D.P.L.  dal committente e consegnata all'impresa esecutrice che la

deve a�ggere in cantiere - art. 90, D.Lgs. n. 81/2008);
2. Piano di Sicurezza e di Coordinamento;
3. Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera;
4. Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi aggiornamenti;
5. Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori;
6. Copia del certi�cato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese

operanti in cantiere;
7. Documento unico di regolarità contributiva (DURC)
8. Certi�cato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
9. Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
10. Copia del libro matricola dei dipendenti per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
11. Verbali di ispezioni e�ettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei

cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigili del fuoco, ecc.);
12. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione;
13. Certi�cati di idoneità per lavoratori minorenni;
14. Tesserini di vaccinazione antitetanica.

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli u�ci del cantiere anche la seguente documentazione:
1. Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice);
2. Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico;
3. Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali);
4. Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali,

Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.);
5. Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori e�ettuati in prossimità di parti attive.
6. Denuncia di installazione all'I.S.P.E.S.L.  degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, con

dichiarazione di conformità a marchio CE;
7. Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg;
8. Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata

superiore a 200 kg;
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9. Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali di
veri�ca periodica;

10. Veri�ca trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata sul libretto
di omologazione degli apparecchi di sollevamenti;

11. Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;
12. Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere;
13. Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature;
14. Dichiarazione di conformità delle macchine CE;
15. Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di veri�ca periodica;
16. Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i

ponteggi metallici �ssi;
17. Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici �ssi;
18. Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo riportato

in autorizzazione ministeriale;
19. Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore;
20. Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore;
21. Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, e�ettuata dalla ditta abilitata, prima della

messa in esercizio;
22. Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, e�ettuata dalla ditta

abilitata;
23. Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del

D.P.R. 462/2001);
24. Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione

dalle scariche atmosferiche.
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Il cantiere è situato in zona semicentrale dell'abitato di Castellaneta.
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Il  progetto riguarda la demolizione e ricostruzione di un edi�cioscolastico. Sarà demolito il vecchio complesso avente

una forma planimetrica regolare. La nuova struttura si distribuirà su due livelli  fuori terra che ospiterranno le aule e tutte i

locali per le attività didattiche. Al  piano delle coperture verranno  allocati i pannelli solari e fotovoltaici oltre ai locali

tecnici atti ad ospitare i quadri elettrici, gli inverter e le pompe di calore. Sarà prevista un'area esterna con piantumazione

di specie arboree di diversi tipi  pensata per creare uno stretto rapporto fra edi�cio e natura, ra�orzato dalla permeabilità

visiva fra interno ed esterno.
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AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L'area di cantiere ha una forma  regolare e si dispone tra due strade cittadine Via  delle Spinelle,  Via  Verga ed alcuni

edi�cii preesistenti. Al cantiere si accederà direttamente dalla Via delle Spinelle.
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER
IL CANTIERE

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Presenza di opere aeree

Nell’ area di cantiere e in quella di possibile rotazione della gru a torre, non sono presenti opere aeree di alcun tipo.

Presenza di opere di sottosuolo

Nell’ area di cantiere non sono presenti opere di sottosuolo.

Caduta di oggetti all ’ esterno del cantiere

Non si prevede la possibilità che possano cadere oggetti fuori dal cantiere durante l’ utilizzo della gru a torre in quanto il
raggio d'azione della gru è inscritto all'area di cantiere.

Lavori da eseguirsi in aree con circolazione di veicoli

I rischi legati al tra�co circostante sono limitati in considerazione dell'area strettamente circoscritta. L'immissione dei
mezzi di cantiere sulla viabilità pubblica sarà regolamentata dalla segnaletica e da un preposto con comandi gestuali e
verbali.
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Carico, scarico e movimentazione dei materiali

Si dovrà presatttenzione al carico e scarico dei materiali in prossimità degli accessi carrabili al cantiere. Il carico e scarico
dovrà essere coordinato da terra da personale addetto e quali�cato. La movimentazione dei carichi con
autogru non dovrà oltrepassare l'area di lavoro del cantiere

Rischio di seppellimento all ’ interno di scavi

Durante l’ esecuzione degli scavi per la realizzazione delle fondazioni, delle fognature e per tutti gli altri sottoservizi,
occorrerà assicurare alle pareti adeguata stabilità dando ad esse pendenza di naturale declivio (rapportata alla tipologia
del terreno) o, in alternativa, provvedendo alla loro armatura qualora lo scavo abbia profondità superiori a 1,50 m
(profondità che non si prevede di raggiungere in questo lavoro) o il terreno non presenti un adeguato grado di stabilità.

Durante lo scavo e �ntanto che non si è provveduto al reinterro occorrerà mantenere drenato il piede dello scavo da
acqua di falda e da acqua piovana. Si dovrà inoltre provvedere all’ allontanamento dell’ acqua che dovesse accumularsi sul
ciglio dello scavo. E’  vietato l’ accesso al fondo dello scavo �no a quando non è assicurata la stabilità della parete.

Rischio di caduta dall ’ alto di persone e /o materiali

Nell’ esecuzione dei lavori occorre predisporre dei particolari interventi al �ne di evitare il pericolo di caduta di persone o
di oggetti dall’ alto. Le persone che si devono salvaguardare sono sia quelle presenti all’ interno del cantiere che i terzi
all’ attività dell’ impresa che possono risultare coinvolti dalle diverse operazioni.  In generale dovranno adottarsi le
seguenti misure di protezione:

a) Lavori da svolgersi in altezza

Caduta di persone dall’ alto: Tutti i lavori da realizzare ad altezza superiore a 2 metri dovranno realizzarsi utilizzando
idonee opere provvisionali o meglio piattaforme elevatrici. Sono vietate operazioni su scale ad altezze superiori di 4 metri
(anche se realizzate con l’ imbracatura di sicurezza).

Per la valutazione dell’ altezza di lavoro si deve considerare quella di massima caduta.

Solo nel caso in cui non sia possibile utilizzare le opere provvisionali si potrà operare utilizzando l’ imbracatura di
sicurezza. In questo caso l’ impresa dovrà individuare, nel pieno rispetto della legge, i sistemi di ritenuta più idonei; i
sistemi di ancoraggio dovranno rispondere a quanto previsto dalla norma UNI EN 795. Prima di iniziare una attività che
prevede l’ uso di imbracatura di sicurezza si dovrà darne preliminare comunicazione al Coordinatore per la sicurezza in
fase di esecuzione dell’ opera.

Caduta di materiali dall’ alto: Divieto di presenza di persone nelle zone sottostanti a quelle di lavoro. Utilizzo dell’ elmetto
protettivo da parte degli addetti all’ attività.

b) Sollevamento o trasporto di materiali

Caduta di materiali dall’ alto: Divieto di presenza di persone nelle zone di sollevamento e trasporto di materiali; tale
divieto sarà evidenziato mediante l’ apposizione della segnaletica di sicurezza. Le operazioni saranno prontamente
sospese nel caso in cui le persone presenti non si spostassero. Le operazioni di sollevamento di materiale voluminoso
dovranno realizzarsi in presenza di un preposto. Sono vietate operazioni di sollevamento all’ esterno dell’ area di cantiere.

Rischio di incendio o di esplosione

In generale all’ interno del cantiere,  le situazioni che possono dare luogo a rischi di incendio o di esplosione sono le
seguenti:

fuoriuscita di ossigeno dalle bombole utilizzate per l’ ossitaglio;·

fuoriuscita di sostanze chimiche in�ammabili dai contenitori;·

stoccaggio di prodotti con basso punto di in�ammabilità in zone esposte ad aumenti repentini di temperatura;·

cortocircuiti, falsi contatti, ecc. degli impianti elettrici;·

accumuli di materiale combustibile in zone in cui si usano �amme libere (saldatura, ossitaglio, ecc.) o si producono·
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scintille o schegge incandescenti (saldature, uso di �essibili, ecc.);

mancato rispetto del divieto di fumare nelle zone a rischio.·

Appare evidente che per limitare i rischi di incendio o di esplosione sia su�ciente applicare le regole dettate, soprattutto,
dal buon senso. L’ adozione di una serie di misure preventive e protettive, già citate nei precedenti paragra�, dovrebbe
garantire un adeguato controllo di questo speci�co rischio.

Inoltre, dovranno essere presenti idonei estintori nelle immediate vicinanze delle aree di lavoro. In�ne, l’ impresa
appaltatrice insieme alle imprese subappaltatrici nei propri POS dovranno determinare le misure relative
all’ organizzazione e alla gestione di tutte quelle situazioni che possano potenzialmente mettere a rischio la sicurezza e la
salute degli addetti nonché dei terzi presenti nelle vicinanze delle aree di lavoro.

Rischio da rumore

Le imprese che interverranno in cantiere dovranno essere in possesso del “Documento di Valutazione del Rischio
Rumore” secondo quanto previsto dal D.Lgs 81/08. Il documento dovrà prevedere la valutazione del rumore per
lavorazioni simili a quelle da svolgere in cantiere.

Nel presente piano di Sicurezza e Coordinamento, in accordo con quanto previsto dal D.Lgs 81/08, l’ esposizione
quotidiana personale dei lavoratori al rischio rumore è calcolata  in fase preventiva facendo riferimento ai tempi di
esposizione e ai livelli di rumore standard individuati da studi e misurazioni la  cui validità è riconosciuta dalla
commissione prevenzione infortuni.

I dati per gruppo omogeneo sono tratte dal volume: “Ricerca sulla valutazione del rischio derivante dall’ esposizione a
rumore durante il lavoro nelle attività edili”  realizzata dal Comitato Paritetico Territoriale Prevenzione Infortuni di
Torino e Provincia.

La valutazione del rumore di seguito riportata deve essere attentamente valutata dalle imprese e dai lavoratori autonomi
che la dovranno rispettare e di conseguenza applicare quanto previsto dal D.Lgs 81/08. Nel caso che quanto riportato
non sia ritenuto aderente alla reale situazione dell’ impresa, dovrà essere presentato richiesta di variazione con allegato il
documento di valutazione dei rischi secondo quanto previsto dal D.Lgs 81/08.

Le misure da prendere relativamente all’ esposizione dei lavoratori sono quelle previste dal D.Lgs 81/08.

Calcolo del livello di esposizione personale

Di seguito sono riportati i livelli di esposizione delle diverse mansioni che si prevede saranno presenti in cantiere.

Gruppo omogeneo: lep db(a)

Escavatorista 85

Autista autocarro 76

Gruista (gru a torre) 75

Autista autobetoniera 79

Autista pompa cls 80

Carpentiere 84

Muratore polivalente 82

Riquadratore (intonaci tradizionali) 75

Posatore pavimenti e rivestimenti 84

Operaio comune polivalente 86

Piastrellista 87

Serramentista 83

Idraulico 79

Impiantista termico 81

Elettricista 71
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE
IDROGEOLOGICHE

(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
I lavori sono eseguiti su terreno naturale. Le opere da eseguire non coinvolgono con forti carichi il terreno.  L’ impresa
dovrà provvedere ad un adeguato studio della fondazione della gru a torre che installerà in cantiere.
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Nel presente capitolo sono riportate le prescrizioni di carattere generale che l’ impresa appaltatrice dovrà seguire per
organizzare i propri lavori in sicurezza.

In cantiere dovrà essere posizionata segnaletica di sicurezza conforme al D.Lgs 81/08. Tale segnaletica di sicurezza
dovrà essere posizionata in prossimità del pericolo in luogo ben visibile e rimossa non appena sia terminato il rischio a si
riferisce. Di seguito si riporta la segnaletica di sicurezza relativa all’ organizzazione del cantiere.

Modalit à  da seguire per la recinzione di cantiere

All ’ interno del cantiere si dovranno recintare le zone più pericolose e cioè: il basamento della gru a torre con rotazione
alla base e le zone dove siano presenti delle buche nel terreno.

L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata da una recinzione esterna che dovrà possedere le seguenti
caratteristiche: altezza minima 2.00 m, adeguata resistenza alle spinte orizzontali, adeguato �ssaggio al terreno, adeguata
visibilità da parte dei pedoni e dei veicoli circolanti all’ esterno.Sulla recinzione, in prossimità dell’ accesso, si posizionerà
il cartello di divieto di accesso ai non addetti ai lavori.
In considerazione delle ridotte dimensioni del lotto, non è stata prevista una viabilità carrabile di catiere in quanto i mezzi
transiteranno all'interno di tale area solo in modo occasionale. Al veri�carsi di tale situazione, si prevede che personale
addetto, coordinerà la movimentazione dei mezzi con altre lavorazioni, con comandi verbali e gestuali.

Sarà prevista all'interno dell'area di cantiere la sitemazione di una baracca di cantiere per uso u�cio e medicheria di
primo soccorso ed un serizio igienico ed un lavatoio completi di materiale per detergersi e per asciugarsi. L’ impresa
dovrà garantire ai propri operai la presenza di acqua potabile. Per il gabinetto ed il lavatoio si provvederà all’ installazione
di una cabina prefabbricata il cui scarico sarà collegato all’ impianto fognario esistente.

L ’ impresa dovrà garantire che i propri lavoratori non consumino i loro pasti sul luogo di lavoro.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Recinzione del cantiere: modalità realizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Recinzione del cantiere:  generale. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non
inferiore a quella richiesta dal locale regolamento edilizio (generalmente m. 2),  in grado di impedire l’ accesso di estranei all’ area
delle lavorazioni. Il  sistema di con�namento scelto dovrà o�rire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento sia
alle intemperie.
Recinzione del cantiere:  accessi pedonali e carrabili.  Le vie di accesso pedonali al cantiere saranno di�erenziate da quelle
carrabili, allo scopo di ridurre i rischi derivanti dalla sovrapposizione delle due di�erenti viabilità, proprio in una zona a
particolare  pericolosità, qual è quella di accesso al cantiere.
Recinzione del cantiere:  evidenziazione dell'ingombro. Gli  angoli sporgenti della recinzione o di altre strutture di cantiere
dovranno essere adeguatamente evidenziati, ad esempio, a mezzo a strisce bianche e rosse trasversali dipinte a tutta altezza. Nelle
ore notturne l'ingombro della recinzione sarà evidenziato apposite luci di colore rosso, alimentate in bassa tensione.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 109; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 15, Punto 2.2.

2) segnale:  Vietato accesso;
Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori

3) segnale:  Uso mezzi protezione(2);
Obbligo uso mezzi di protezione personale in dotazione a ciascuno

4) segnale:  Veicoli passo uomo;

Rischi speci�ci:
1) Caduta dall'alto;
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2) Seppellimento, sprofondamento;

Impianti di alimentazione e reti principali di elettricit à , acqua, gas
ed energia di qualsiasi tipo
Nel caniere sarà necessaria la presenza di alcuni tipi di impianti, essenziali per il  funzionamento del cantiere stesso. A tal
riguardo andranno eseguiti secondo la corretta regola d'arte e nel rispetto delle leggi vigenti (Decreto 37/08, ecc.)
l'impianto elettrico per l'alimentazione delle macchine e/o attrezzature presenti in cantiere, l'impianto di messa a terra,
l'impianto idrico ecc..

IMPIANTO ELETTRICO

L ’ impresa appaltatrice provvederà ad attivare un allacciamento da cantiere presso ENEL. L’ impianto elettrico dovrà
essere realizzato da un elettricista quali�cato che provvederà al rilascio della dichiarazione di conformità prevista dalla
legge 37/08.

Le linee principali derivanti dai quadri posti subito a valle dei punti di consegna, porteranno ai quadri di distribuzione di
cantiere contenenti: le prese per l’ alimentazione delle macchine, delle attrezzature e degli impianti presenti in cantiere e,
ovviamente, i dispositivi di protezione contro le sovracorrenti e contro i contatti indiretti.

Ai quadri di distribuzione resi operativi dall’ impresa appaltatrice, si collegheranno anche le eventuali imprese
subappaltatrici chiamate a svolgere parte dei lavori previsti nell’ appalto.

Per le prolunghe di alimentazione saranno ammesse solo prese incorporate in avvolgicavo oppure prese mobili conformi
alla norma CEI 23-12; in ogni caso, per motivi di sicurezza, dovrà essere limitato al minimo l’ utilizzo delle prolunghe.

Si ricorda, inoltre, l’ assoluto divieto di connessione agli apparecchi utilizzatori con altri sistemi diversi dalla presa a spina
o dalle morsettiere con serraggio a vite (tipo antitranciamento).

I quadri elettrici dovranno essere posizionati, se non del tipo “a parete”, con apposito supporto su un piano orizzontale e
dovranno esser muniti, per consentirne lo spostamento, di punti di �ssaggio o di presa.

Le linee di alimentazione e distribuzione, anche se per i cantieri edili non sussiste l’ obbligo del progetto dell’ impianto
elettrico, dovranno essere dimensionate con particolare attenzione alla caduta di tensione e alla portata nominale del cavo
in riferimento al carico da alimentare. Inoltre, l’ installazione dovrà essere e�ettuata in modo tale da eliminare il rischio di
sollecitazione sulle connessioni dei conduttori e il rischio di danneggiamento meccanico.

Per le apparecchiature di tipo “trasportabile”, “mobile” o “portatile”, potranno essere utilizzati solo cavi con conduttore
�essibile tipo HO7RN-F o equivalente purché in grado di assicurare l’ adeguata resistenza all’ acqua e all’ abrasione. Per le
apparecchiature di tipo “�sso”, invece, è possibile utilizzare altre tipologie di cavi che non necessitano, visto l’ uso, le
stesse caratteristiche (H07V-K, H07V-R, ecc.).

L ’ impresa appaltatrice assicurerà l’ utilizzo dell’ impianto elettrico in conformità alle norme di legge e di buona tecnica
vigenti; qualunque modi�ca signi�cativa all’ impianto dovrà essere autorizzata dal responsabile di cantiere dell’ impresa
appaltatrice in quanto sarà necessaria l’ emissione di una nuova dichiarazione di conformità, per la parte di impianto
modi�cata/sostituita, da parte di soggetti abilitati.

Il materiale e le attrezzature elettriche utilizzate dalle imprese esecutrici, così come detto precedentemente, dovranno
essere conformi alla normativa vigente ed alle norme CEI applicabili; nel caso in cui il CE veri�casse l’ utilizzo di
materiale non conforme, vieterà immediatamente l’ utilizzo delle attrezzature e dei materiali elettrici �no a che l’ impresa
inadempiente non abbia sanato la situazione pericolosa.

Tutti i componenti dell'impianto elettrico del cantiere (macchinari, atrrezzature, cavi, quadri elettrici, ecc.) come anche
l'assemblaggio di tali componenti dovranno essere costruiti a regola d'arte. Inoltre le installazzioni e gli impianti eletrici
ed elettronici realizzati secondo le Norme del Comitato Elettrotecnico Italiano si considerano costruiti a regola d'arte.
In particolare il grado di protezione contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi di tutte le apparecchiature e
componenti elettricinpresenti sul cantiere dovrà essere:
non inferiore a IP 44, se l'utilizzazione avviene in ambiente chiuso (CEI 70.1 e art. 267 D.P.R. 27/4/1955 n. 547)
non inferiore a IP  55, ogni qual volta l'utilizzazione avviene all'aperto con la possibilità di investimenti da parte di getti
d'acqua.
Inoltre, tutte le prese a spina presenti sul cantiere dovranno essere conformi alle speci�che CEE  Euronorm (CEI  23-12),
con il grado minimo di protezione IP  44 contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi, ed IP  67 quando vengono
utilizzate all'esterno.

IMPIANTO IDRICO
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Da attivare presso l’ ente gestore del servizio idrico comunale.

IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE

L ’ impresa appaltatrice e le imprese subappaltatrici potranno utilizzare solo apparecchi �ssi e trasportabili aventi:

classe I e cioè dotati di involucro con isolamento principale (con collegamento di terra) alimentati con una tensione·
non superiore a 220 V;

classe II  e cioè dotati di involucro a doppio  isolamento o a isolamento rinforzato (senza collegamento di terra) ed·
alimentati con una tensione non superiore a 220 V.

Ovviamente, sia gli apparecchi �ssi che quelli trasportabili dovranno avere la linea di alimentazione protetta da
interruttore di�erenziale con soglia d’ intervento Idn minore o uguale a 30mA. In�ne, si raccomanda la massima
attenzione riguardo il posizionamento dei cavi di alimentazione degli apparecchi trasportabili in modo da evitare
danneggiamenti meccanici derivanti dalla presenza, nelle zone di lavoro, di macchine e mezzi di notevole peso e
dimensioni.

L ’ eventuale utilizzo di apparecchi mobili portatili e cioè di comuni lampade elettriche sarà tassativamente vincolato al
rispetto di quanto imposto dalle norme CEI e cioè l’ uso di apparecchi di classe III dotati di involucro a isolamento
ridotto (senza collegamento a terra) ed alimentati con una tensione non superiore a 50 V (bassissima tensione di
sicurezza SELV).

Per lavori da eseguire in orari o in locali in cui non sia presente l’ illuminazione diurna, dovranno essere predisposte un
numero idoneo di lampade di sicurezza.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Impianti di cantiere: generalità;

Prescrizioni Organizzative:
Condutture aeree ed interrate:  localizzazione. Le condutture aeree andranno posizionate nelle aree periferiche del cantiere, in
modo da preservarle da urti e/o strappi; qualora ciò non fosse possibile andranno collocate ad una altezza tale da garantire da
contatti accidentali con i mezzi in manovra. Inoltre si dovrà provvedere al posizionamento di cartelli e segnaletica rispondente al
Titolo V  del D.Lgs.  del 9 aprile 2008, n.81ed alla realizzazione di idonee barriere protettive. Le condutture interrate andranno
posizionate in maniera da essere protette da sollecitazioni meccaniche anomale o da strappi. A questo scopo dovranno essere
posizionate ad una profondità non minore di 0.5 m od opportunamente protette meccanicamente, se questo non risultasse
possibile. Il  percorso delle condutture interrate deve essere segnalato in super�cie tramite apposita segnaletica oppure utilizzando
idonee reti indicatrici posizionate appena sotto la super�cie del terreno in modo da prevenire eventuali pericoli di tranciamento
durante l'esecuzione di scavi.
Collegamenti elettrici  di terra.  Le parti metalliche degli impianti ad alta tensione, soggette a contatto delle persone e che per
difetto di isolamento o per altre cause potrebbero trovarsi sotto tensione, devono essere collegate a terra. Il  collegamento a terra
deve essere fatto anche per gli impianti a bassa tensione situati in luoghi normalmente bagnati od anche molto umidi o in
immediata prossimità di grandi masse metalliche, quando la tensione supera i 25 Volt verso terra per corrente alternata e i 50
Volt verso terra per corrente continua. Devono parimenti essere collegate a terra le parti metalliche dei ripari posti a protezione
contro il contatto accidentale delle persone con conduttori od elementi ad alta tensione, od anche a bassa tensione nei casi citati.
Impianto di messa a terra:  morfologia. L'impianto di messa a terra dovrà essere unico per l'intero cantiere e dovrà essere
collegato al dispersore delle cariche atmosferiche, se presente. L'impianto di messa a terra dovrà essere realizzato ad anello
chiuso, per conservare l'equipotenzialità delle masse, anche in caso di taglio accidentale di un conduttore di terra.
Disposizioni generali di sicurezza per tubazioni e canalizzazioni.  Le tubazioni e le canalizzazioni e le relative apparecchiature
accessorie ed ausiliarie devono essere costruite e collocate in modo che:  a)  in caso di perdite di liquidi o fughe di gas, o di rotture
di elementi dell'impianto, non ne derivi danno ai lavoratori;  b) in caso di necessità sia attuabile il massimo e più rapido
svuotamento delle loro parti. Le tubazioni e le canalizzazioni chiuse, quando costituiscono una rete estesa o comprendono
rami�cazioni secondarie, devono essere provviste di dispositivi, quali valvole, saracinesche, rubinetti e paratoie, atti ad e�ettuare
l'isolamento di determinati tratti in caso di necessità. Quando esistono più tubazioni o canalizzazioni contenenti liquidi o gas
nocivi o pericolosi di diversa natura, esse e le relative apparecchiature devono essere contrassegnate, anche ad opportuni intervalli
se si tratta di reti estese, con distinta colorazione, il cui signi�cato deve essere reso noto ai lavoratori mediante tabella esplicativa.

Riferimenti Normativi:
D.P.R. 20 marzo 1956 n.320, Art.83; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 81; D.Lgs. 9 aprile 2008

n. 81, Allegato 9.
2) Disposizioni generali di sicurezza per tubazioni e canalizzazioni;

Prescrizioni Organizzative:
Le tubazioni e le canalizzazioni e le relative apparecchiature accessorie ed ausiliarie devono essere costruite e collocate in modo
che:  a)  in caso di perdite di liquidi o fughe di gas, o di rotture di elementi dell'impianto, non ne derivi danno ai lavoratori;  b) in
caso di necessità sia attuabile il massimo e più rapido svuotamento delle loro parti. Le tubazioni e le canalizzazioni chiuse,
quando costituiscono una rete estesa o comprendono rami�cazioni secondarie, devono essere provviste di dispositivi, quali
valvole, saracinesche, rubinetti e paratoie, atti ad e�ettuare l'isolamento di determinati tratti in caso di necessità. Quando esistono
più tubazioni o canalizzazioni contenenti liquidi o gas nocivi o pericolosi di diversa natura, esse e le relative apparecchiature
devono essere contrassegnate, anche ad opportuni intervalli se si tratta di reti estese, con distinta colorazione, il cui signi�cato
deve essere reso noto ai lavoratori mediante tabella esplicativa.
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3) segnale:  Impianti elettrici;
Impianti elettrici sotto tensione

Rischi speci�ci:
1) Elettrocuzione;
2) Punture, tagli, abrasioni;

Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche
IMPIANTO DI MESSA A TERRA

L ’ impresa provvederà contestualmente alla realizzazione dell’ impianto elettrico, alla realizzazione del proprio impianto di
messa a terra.

L ’ impianto di messa a terra dovrà essere denunciato all’ ISPESL di TARANTO o all ’ AUSL di TARANTO in
ottemperanza con quanto previsto dal DPR 462/2001 entro 30 giorni dall’ inizio dell’ attività in cantiere.

L'impianto di messa a terra per il cantiere dovrà essere unico ed essere realizzato in modo da garantire la protezione
contro i contatti diretti: a tale scopo si costruirà l'impianto coordinandolo con le protezioni attive presenti (interruttori
e/o dispositivi di�erenziali) realizzando, in questo modo un sistema in grado di o�rire il maggior grado di sicurezza
possibile. Dovrà inoltre essere realizzato ad anello chiuso, per conservare l'equipotenzialità delle masse, anche in caso di
taglio accidentale di un conduttore di terra.

IMPIANTO DI PROTEZIONE CONTRO LE SCARICHE ATMOSFERICHE

L ’ impresa provvederà a far eseguire un calcolo della probabilità di fulminazione ai sensi della norma CEI 81-1 per
veri�care la necessità o meno di proteggere i ponteggi e la gru a torre contro le scariche atmosferiche.

Nel caso in cui il calcolo determinasse la necessità di protezione, l’ impianto sarà realizzato da tecnico quali�cato e
denunciato all’ ISPESL di TARANTO o all ’ AUSL di TARANTO in ottemperanza con quanto previsto dal DPR
462/2001 entro 30 giorni dall’ inizio dell’ attività in cantiere.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Impianti di cantiere: generalità;

Prescrizioni Organizzative:
Condutture aeree ed interrate:  localizzazione. Le condutture aeree andranno posizionate nelle aree periferiche del cantiere, in
modo da preservarle da urti e/o strappi; qualora ciò non fosse possibile andranno collocate ad una altezza tale da garantire da
contatti accidentali con i mezzi in manovra. Inoltre si dovrà provvedere al posizionamento di cartelli e segnaletica rispondente al
Titolo V  del D.Lgs.  del 9 aprile 2008, n.81ed alla realizzazione di idonee barriere protettive. Le condutture interrate andranno
posizionate in maniera da essere protette da sollecitazioni meccaniche anomale o da strappi. A questo scopo dovranno essere
posizionate ad una profondità non minore di 0.5 m od opportunamente protette meccanicamente, se questo non risultasse
possibile. Il  percorso delle condutture interrate deve essere segnalato in super�cie tramite apposita segnaletica oppure utilizzando
idonee reti indicatrici posizionate appena sotto la super�cie del terreno in modo da prevenire eventuali pericoli di tranciamento
durante l'esecuzione di scavi.
Collegamenti elettrici  di terra.  Le parti metalliche degli impianti ad alta tensione, soggette a contatto delle persone e che per
difetto di isolamento o per altre cause potrebbero trovarsi sotto tensione, devono essere collegate a terra. Il  collegamento a terra
deve essere fatto anche per gli impianti a bassa tensione situati in luoghi normalmente bagnati od anche molto umidi o in
immediata prossimità di grandi masse metalliche, quando la tensione supera i 25 Volt verso terra per corrente alternata e i 50
Volt verso terra per corrente continua. Devono parimenti essere collegate a terra le parti metalliche dei ripari posti a protezione
contro il contatto accidentale delle persone con conduttori od elementi ad alta tensione, od anche a bassa tensione nei casi citati.
Impianto di messa a terra:  morfologia. L'impianto di messa a terra dovrà essere unico per l'intero cantiere e dovrà essere
collegato al dispersore delle cariche atmosferiche, se presente. L'impianto di messa a terra dovrà essere realizzato ad anello
chiuso, per conservare l'equipotenzialità delle masse, anche in caso di taglio accidentale di un conduttore di terra.
Disposizioni generali di sicurezza per tubazioni e canalizzazioni.  Le tubazioni e le canalizzazioni e le relative apparecchiature
accessorie ed ausiliarie devono essere costruite e collocate in modo che:  a)  in caso di perdite di liquidi o fughe di gas, o di rotture
di elementi dell'impianto, non ne derivi danno ai lavoratori;  b) in caso di necessità sia attuabile il massimo e più rapido
svuotamento delle loro parti. Le tubazioni e le canalizzazioni chiuse, quando costituiscono una rete estesa o comprendono
rami�cazioni secondarie, devono essere provviste di dispositivi, quali valvole, saracinesche, rubinetti e paratoie, atti ad e�ettuare
l'isolamento di determinati tratti in caso di necessità. Quando esistono più tubazioni o canalizzazioni contenenti liquidi o gas
nocivi o pericolosi di diversa natura, esse e le relative apparecchiature devono essere contrassegnate, anche ad opportuni intervalli
se si tratta di reti estese, con distinta colorazione, il cui signi�cato deve essere reso noto ai lavoratori mediante tabella esplicativa.

Riferimenti Normativi:
D.P.R. 20 marzo 1956 n.320, Art.83; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 81; D.Lgs. 9 aprile 2008

n. 81, Allegato 9.
2) Disposizioni generali di sicurezza per tubazioni e canalizzazioni;
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Prescrizioni Organizzative:
Le tubazioni e le canalizzazioni e le relative apparecchiature accessorie ed ausiliarie devono essere costruite e collocate in modo
che:  a)  in caso di perdite di liquidi o fughe di gas, o di rotture di elementi dell'impianto, non ne derivi danno ai lavoratori;  b) in
caso di necessità sia attuabile il massimo e più rapido svuotamento delle loro parti. Le tubazioni e le canalizzazioni chiuse,
quando costituiscono una rete estesa o comprendono rami�cazioni secondarie, devono essere provviste di dispositivi, quali
valvole, saracinesche, rubinetti e paratoie, atti ad e�ettuare l'isolamento di determinati tratti in caso di necessità. Quando esistono
più tubazioni o canalizzazioni contenenti liquidi o gas nocivi o pericolosi di diversa natura, esse e le relative apparecchiature
devono essere contrassegnate, anche ad opportuni intervalli se si tratta di reti estese, con distinta colorazione, il cui signi�cato
deve essere reso noto ai lavoratori mediante tabella esplicativa.

3) segnale:  Impianti elettrici;
Impianti elettrici sotto tensione

Rischi speci�ci:
1) Elettrocuzione;
2) Punture, tagli, abrasioni;

Misure generali di protezione contro il rischio di seppellimento negli
scavi
In ogni attività di scavo da eseguirsi nel cantiere (a sezione obbligata, di sbancamento, manuali) dovranno rispettarsi le
seguenti indicazioni generali:
a) pro�lare le pareti dello scavo secondo l'angolo di natural declivio;
b) evitare tassativamente di costituire depositi sul ciglio degli scavi;
c) qualora ciò si rivelasseindispensabile, provvedere a puntellare adeguatamente il fronte dello scavo;
d) per sacvi a sezione obbligata di profondità superiore a 1.5 mt., posizionare adeguate sbadacchiature, sporgenti almeno
30 cm. al di sopra del ciglio dello scavo ed installare una protezione mediante parapetti provvisori con almeno due
correnti di altezza di 1.00 mt. o superiore sostenuta da struttura di legno.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Scavi: prevenzioni a "Seppellimento, sprofondamento";

Prescrizioni Organizzative:
Scavi  in trincea:  sbadacchiature  vietate. Le pareti inclinate non dovranno essere armate con sbadacchi orizzontali in quanto i
puntelli ed i traversi potrebbero slittare verso l'alto per e�etto della spinta del terreno. Si  dovrà veri�care che le pareti inclinate
abbiano pendenza di sicurezza.
Scavi  in trincea,  pozzi, cunicoli:  armature  di sostegno. Nello scavo di pozzi e di trincee profondi più di m 1,50, quando la
consistenza del terreno non dia su�ciente garanzia di stabilità, anche in relazione alla pendenza delle pareti, si deve provvedere,
man mano che procede lo scavo, all'applicazione delle necessarie armature di sostegno. Qualora la lavorazione richieda che il
lavoratore operi in posizione curva, anche per periodi di tempo limitati, la suddetta armatura di sostegno dovrà essere posta in
opera già da profondità maggiori od uguali a 1,20 m. Le tavole di rivestimento delle pareti devono sporgere dai bordi degli scavi
di almeno cm 30. Nello scavo dei cunicoli, a meno che si tratti di roccia che non presenti pericolo di distacchi, devono predisporsi
idonee armature per evitare franamenti della volta e delle pareti. Dette armature devono essere applicate man mano che procede il
lavoro di avanzamento; la loro rimozione può essere e�ettuata in relazione al progredire del rivestimento in muratura. Idonee
precauzioni e armature devono essere adottate nelle sottomurazioni e quando in vicinanza dei relativi scavi vi siano fabbriche o
manufatti, le cui fondazioni possano essere scoperte o indebolite dagli scavi. Nei lavori in pozzi di fondazione profondi oltre m 3
deve essere disposto, a protezione degli operai addetti allo scavo ed all'esportazione del materiale scavato, un robusto impalcato
con apertura per il passaggio della benna.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 119.

2) Scavi: barriere protettive sul ciglio;
Prescrizioni Esecutive:

Il  ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, posizionate ad opportuna distanza di
sicurezza e spostabili con l'avanzare del fronte dello scavo stesso. Dovrà provvedersi, inoltre, a segnalare la presenza dello scavo
con opportuni cartelli. A scavo ultimato, tali barriere mobili provvisorie dovranno essere sostituite da regolari parapetti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.

3) Scavi: ciglio e pareti dello scavo;
Prescrizioni Esecutive:

Il  ciglio superiore dello scavo dovrà risultare pulito e spianato così come le pareti, che devono essere sgombre da irregolarità o
blocchi.

4) Scavi: divieto di depositi sui bordi;
Prescrizioni Esecutive:

E'  tassativamente vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi siano necessari per le
condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature.

Riferimenti Normativi:
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120.
5) Scavi: posizione dei lavoratori;

Prescrizioni Esecutive:
Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e
sul ciglio o alla base del fronte di attacco.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.

6) Scavi: armature del fronte;
Prescrizioni Organizzative:

Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di in�ltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, siano da
temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.

7) segnale:  Pericolo caduta;

8) segnale:  Non rimuovere protezioni sicurezza;

Rischi speci�ci:
1) Caduta dall'alto;
2) Investimento, ribaltamento;
3) Seppellimento, sprofondamento;

Misure generali di protezione contro il rischio di caduta dall'alto
Per le lavorazioni che verranno eseguite ad altezze superiori a 2,00 mt. e che comportino la possibilità di cadute dall'alto,
dovranno essere introdotte adeguate protezioni collettive, in primo luogo i parapetti.
Il parapetto, realizzato a norma, dovrà avere le seguenti caratteristiche:
a) il materiale con cui sarà realizzato dovrà essere rigido, resistente ed in buono stato di conservazione;
b) la sua altezza utile dovrà essere di almeno un metro;
c) dovrà essere realizzato con almeno due correnti, di cui quello intermedio posto a circa metà distanza fra quello
superiore ed il calpestio;
d) dovrà essere dotato di "tavola fermapiede", vale a dire di una fascia continua poggiata sul calpestio e di altezza pari
almeno a 15 cm.;
e) dovrà essere costuito e �ssato in modo da poter resistere, nell'insieme ed in ogni sua parte, al massimo sforzo cui può
essere assoggettato, tenuto conto delle condizioni ambientali e della speci�ca funzione.
Quando non sia possibile realizzare le forme di protezione collettiva dovranno obbligatoriamente utilizzarsi cinture di
sicurezza.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Parapetti;

Prescrizioni Organizzative:
I  parapetti sono opere che devono realizzarsi per impedire cadute nel vuoto ogni qualvolta si manifesti tale rischio: sui ponteggi,
sui bordi delle rampe di scale o dei pianerottoli o dei balconi non ancora corredati delle apposite ringhiere, sui bordi di fori
praticati nei solai (ad es. vano ascensore), di impalcati disposti ad altezze superiori ai 2 m, di scavi o pozzi o fosse per lo
spegnimento della calce, sui muri in cui sono state praticate aperture (ad es. vani �nestra), ecc.

Prescrizioni Esecutive:
I  parapetti devono essere allestiti a regola d'arte, utilizzando buon materiale, risultare idonei allo scopo ed essere conservati in
e�cienza per l'intera durata del lavoro. Possono essere realizzati nei seguenti modi:
- mediante un corrente posto ad un'altezza minima di 1 m dal piano di calpestio, e da una tavola fermapiede, aderente al piano di
camminamento, di altezza variabile ma tale da non lasciare uno spazio vuoto tra se ed il corrente suddetto, maggiore di 60 cm;
- mediante un corrente superiore con le caratteristiche anzidette, una tavola fermapiede, aderente al piano di camminamento, alta
non meno di 20 cm ed un corrente intermedio che non lasci tra se e gli elementi citati, spazi vuoti di altezza maggiore di 60 cm.
I correnti e le tavole fermapiede devono essere poste nella parte interna dei montanti.
I ponteggi devono avere il parapetto completo anche sulle loro testate.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 122; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 126; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 18, Punto 2.1.5..

2) Ponteggio: cintura di sicurezza;
Prescrizioni Esecutive:

Durante le operazioni di montaggio e smontaggio del ponteggio, o ogni qualvolta i dispositivi di protezione collettiva non
garantiscano da rischio di caduta dall'alto, e' necessario  che  i lavoratori  utilizzino idonei sistemi  di protezione  composti  da diversi
elementi,  non necessariamente  presenti  contemporaneamente,  quali i seguenti:   a)  assorbitori  di energia;   b) connettori;  c)
dispositivo  di ancoraggio;   d) cordini;   e)  dispositivi retrattili;  f) guide o linee vita �essibili;   g)  guide o linee vita rigide;   h)
imbracature.  Il sistema  di protezione,  certi�cato  per l’uso  speci�co,  deve  permettere  una caduta  libera  non superiore  a 1,5  m o,  in
presenza  di dissipatore  di energia  a 4 metri. Il cordino deve  essere  assicurato,  direttamente o mediante  connettore lungo una guida
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o linea vita, a parti stabili delle opere �sse o provvisionali.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 115.
3) Ponteggi: ricezione del carico;

Prescrizioni Esecutive:
Nelle operazioni di ricezione del carico su ponteggi o castelli, utilizzare bastoni muniti di uncini, evitando accuratamente di
sporgersi oltre le protezioni.

4) Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Modalità  d'utilizzo:   1) Controllare la stabilità, solidità e completezza dell'andatoia o passerella, rivolgendo particolare
attenzione al tavolato di calpestio ed ai parapetti;  2) Evitare di sovraccaricare l'andatoia o passerella;  3) Ogni anomalia o
instabilità dell'andatoia o passerella, andrà tempestivamente segnalata al preposto e/o al datore di lavoro.
Principali  modalità di posa in opera:   1) Le andatoie o passerelle devono avere larghezza non inferiore a m 0.60 se destinate al
solo passaggio dei lavoratori, a m 1.20 se destinate anche al trasporto dei materiali;  2) La pendenza non deve essere superiore al
50%;  3) Per andatoie lunghe, la passarella dovrà esser interrotta da pianerottoli di riposo;  4) Sul calpestio delle andatoie e
passarelle, andranno �ssati listelli trasversali a distanza non superiore al passo di un uomo carico;  5) I lati delle andatoie e
passerelle prospicienti il vuoto, dovranno essere munite di normali parapetti e tavole fermapiede;  6) Qualora le andatoie e
passerelle costituiscano un passaggio stabile non provvisorio e sussista la possibilità di caduta di materiali dall'alto, andranno
adeguatamente protette a mezzo di un impalcato di sicurezza.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 130.

5) Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Modalità  d'utilizzo:  1) Assicurati dell'integrità e corretta posa in opera del tavolato, dell'accostamento delle tavole e delle buone
condizioni dei cavalletti;  2) Accertati della planarità del ponte: quando necessario, utilizza zeppe di legno per spessorare il ponte
e mai mattoni o blocchi di cemento;  3) Evita assolutamente di realizzare dei ponti su cavalletti su impalcati dei ponteggi esterni o
di realizzare ponti su cavalletti uno in sovrapposizione all'altro;  4) Evita di sovraccaricare il ponte con carichi non previsti o
eccessivi, ma caricarli con i soli materiali ed attrezzi necessari per la lavorazione in corso.
Principali  modalità di posa in opera:   1) Possono essere adoperati solo per lavori da e�ettuarsi all'interno di edi�ci o, quando
all'esterno, se al piano terra;  2) L''altezza massima dei ponti su cavaletti è di m 2.  3) I  montanti non devono essere realizzati con
mezzi di fortuna, del tipo scale a pioli, pile di mattoni, sacchi di cemento;  4) I  piedi dei cavalletti devono poggiare sempre su
pavimento solido e compatto;  5) Il  ponte dovrà poggiare su tre cavalletti posti a distanza non superiore di m 1.80: qualora
vengano utilizzati tavoloni aventi sezione 30 cm x 5 cm x 4 m, potranno adoperarsi solo due cavalletti a distanza non superiore a
m 3.60;   6) Le tavole dell'impalcato devono risultare bene accostate fra loro, essere �ssate ai cavalletti, non presentare parti a
sbalzo superiori a cm 20;  7) La larghezza dell'impalcato non deve essere inferiore a cm 90.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 139; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.2.2.

6) Ponte su cavalletti: prevenzioni a "Caduta dall'alto";
Prescrizioni Esecutive:

Ponte su cavalletti:  carichi  concentrati. Evitare di concentrare carichi sugli impalcati (più persone o diversi materiali)
specialmente in mezzeria delle tavole. Sull'impalcato si deve tenere solo il materiale strettamente necessario per l'immediato
utilizzo durante il lavoro. E' necessario, inoltre, veri�care lo spazio occupato dai materiali che deve sempre consentire il
movimento in sicurezza degli addetti.
Ponte su cavalletti:  cavalletti  impropri.  Non usare al posto dei cavalletti mezzi impropri come pacchi di mattoni, bidoni o scale
a pioli.
Ponte su cavalletti:  distanze tra  i cavalletti.  La distanza massima tra due cavalletti consecutivi dipende dalla sezione delle
tavole di legno che si andranno ad usare e cioè:  a)  con sezione 30 x 5 cm e lunghezza 4 m. la distanza massima sarà di 3,60 m
(quindi in questo caso è ammesso l'uso anche di due soli cavalletti per tavola);  b) con sezione al minimo di 20 x 4 cm e
lunghezza 4 m. la distanza massima sarà 1,80 m.
Ponte su cavalletti:  divieti.  I  ponti su cavalletti devono essere utilizzati solo a livello del suolo o di pavimento, mentre è vietato
il loro uso su impalcati di ponteggi esterni o di altri ponti su cavalletti. Essi  non devono comunque mai superare un altezza di 2
metri.
Ponte su cavalletti:  impalcato. Le tavole di legno che formano gli impalcati devono sempre appoggiare su tre cavalletti.
Controllare che le tavole di legno dell'impalcato non abbiano nodi passanti che riducano più del 10% la sezione o fessurazioni
longitudinali. In quest'ultimo caso occorre scartarle. Gli  impalcati non dovranno presentare parti a sbalzo superiori a 20 cm. La
larghezza degli impalcati dovrà essere al minimo di 90 cm e le tavole dovranno essere ben accostate e �ssate tra di loro.
Ponte su cavalletti:  parapetti.  Qualora i ponti vengano usati in prossimità di aperture prospicienti il vuoto (vani scale, �nestre,
ascensori) con altezze superiori a 2 m l'impalcato dovrà essere munito di adeguato parapetto completo di tavola fermapiede. Nel
caso ciò non fosse possibile si dovrà utilizzare un idonea cintura di sicurezza �ssata a parti stabili.
Ponte su cavalletti:  piano d'appoggio. I piedi dei cavalletti, oltre ad essere irrigiditi mediante tiranti normali e diagonali,
dovranno poggiare sempre su pavimento solido e ben livellato.
Ponte su cavalletti:  scale. Per l'accesso ai ponti su cavalletti si devono utilizzare scale a mano evitando di appoggiarle al ponte
per pericolo di ribaltamento. Non usare mai scale a mano sopra ai ponti su cavalletti.
Ponte su cavalletti:  stato dei cavalletti.  Veri�care che i cavalletti metallici non abbiano ruggine passante o segni di
fessurazione specialmente nei punti di saldatura.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 124; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 112; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 139; D.Lgs. 9 aprile
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2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.1.4; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.2.2.
7) Ponteggio metallico fisso: prevenzioni a "Caduta dall'alto";

Prescrizioni Organizzative:
Ponteggio metallico �sso:  massimo dislivello con la costruzione. Il  montaggio del ponteggio non dovrà svilupparsi in anticipo
rispetto allo sviluppo della costruzione: giunti alla prima soletta, prima di innalzare le casseforme per i successivi pilastri è
necessario costruire il ponteggio al piano raggiunto e così di seguito piano per piano. In ogni caso il dislivello non deve mai
superare i 4 metri.
Ponteggio metallico �sso:  quota �nale. L'altezza dei montanti deve superare di almeno m 1,20 l'ultimo impalcato o il piano di
gronda.

Prescrizioni Esecutive:
Ponteggio metallico �sso:  divieti.  E' vietato salire o scendere lungo i montanti e gettare elementi metallici o qualsiasi altro
oggetto dal ponteggio.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 125; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 138.

8) Ponteggio mobile: prevenzioni a "Caduta dall'alto";
Prescrizioni Organizzative:

Ponteggi mobili:  spostamenti. I  ponti, esclusi quelli usati nei lavori per le linee elettriche di contatto, non devono essere spostati
quando su di essi si trovano lavoratori o sovraccarichi.

Prescrizioni Esecutive:
Ponteggi mobili:  altezza. I ponti sviluppabili devono essere usati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza
aggiunte di sovrastrutture.
Ponteggi mobili: ancoraggi. I ponti su ruote devono essere ancorati alla costruzione almeno ogni due piani.
Ponteggi mobili:  parapetto.  Quando si e�ettuano lavori ad una altezza da terra maggiore di due metri si dovrà dotare il ponte di
parapetti completi di tavola fermapiede su tutti e quattro i lati.
Ponteggi mobili:  piano di scorrimento.  Il  piano di scorrimento delle ruote deve risultare livellato; il carico del ponte sul terreno
deve essere opportunamente ripartito con tavoloni o altro mezzo equivalente.
Ponteggi mobili:  salita.  Per la salita e la discesa dal trabattello, disporre all'interno dell'incastellatura scale che siano
opportunamente protette contro la caduta (gabbia o aperture che non consentano l'attraversamento della persona). E'  vietato salire
o scendere lungo i montanti.
Ponteggi mobili: vincoli alle ruote. Le ruote del ponte in opera devono essere saldamente bloccate con cunei dalle due parti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 122; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 126; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 140.

9) segnale:  Non arrampicarsi sui ponteggi;

10) segnale:  Uso mezzi protezione(1);
Obbligo uso mezzi di protezione personale in dotazione a ciascuno

Rischi speci�ci:
1) Caduta dall'alto;

Disposizioni relative alla consultazione dei rappresentanti per la
sicurezza
Prima dell'accettazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento e/o di eventuali signi�cative modi�che apportate, il
datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il rappresentante per la sicurezza per fornigli gli
eventuali chiarimenti sul contenuto del piano e raccogliere le eventuali proposte che il rappresentante per la sicurezza
potrà formulare.

Disposizioni per il coordinamento dei Piano Operativi con il Piano di
Sicurezza
I datori di lavoro delle imprese esecutrici dovranno trasmettere il proprio Piano Operativo al Coordinatore per la
Sicurezza in fase di Esecuzione con ragionavole anticipo rispetto all'inizio dei rispettivi lavori, al �ne di consentirgli la
veri�ca della congruità degli stessi con il Piano di Sicurezza e Coordinamento.
Il  Coordinatore dovrà valutare l'idoneità dei Piani Operativi disponendo, se lo riterrà necessario, che essi vengano resi
coerenti al Piano di Sicurezza e Coordinamento; ove i suggerimenti dei datori di lavoro garantiscano una migliore
sicurezza del cantiere, potrà, altresì, decidere di adottarli modi�cando il Piano di Sicurezza e Coordinamento.

Dislocazione delle zone di carico e scarico
Le zone di carico e scarico saranno posizionate nell'area antistante l'accesso di cantiere, in prossimità dell'accesso
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carrabile.
L'ubicazione di tale aree, inoltre consentirà alla gru, di trasportare i materiali, attraversando aree dove non sono state
collocate postazioni �sse di lavoro (ad esempio, piegaferri, sega circolare, betoniera a bicchiere, ecc.).

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Divieto di accesso agli estranei;

Prescrizioni Organizzative:
E' vietato l'avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette alle lavorazioni.

2) Aree di logistica: requisiti comuni;
Prescrizioni Organizzative:

Aree di carico  e scarico:  banchine e rampe di carico.  Le banchine e rampe di carico devono essere adeguate alle dimensioni
dei carichi trasportabili. Le banchine di carico devono disporre di almeno un'uscita. Ove è tecnicamente possibile, le banchine di
carico che superano m 25 di lunghezza devono disporre di un'uscita a ciascuna estremità. Le rampe di carico devono o�rire una
sicurezza tale da evitare che i lavoratori possano cadere.
Deposito di materiali  in prossimità  degli scavi.  E'  vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora
tali depositi siano necessari per le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature.
Deposito di diverse qualità di materie o prodotti pericolosi.  Le materie ed i prodotti suscettibili di reagire fra di loro dando
luogo alla formazione di gas o miscele esplosive o in�ammabili devono essere immagazzinati e conservati in luoghi o locali
su�cientemente distanziati ed adeguatamente isolati gli uni dagli altri.
Deposito di immondizie, di ri�uti  e di materiali  insalubri.  Nelle adiacenze dei locali di lavoro e delle loro dipendenze, il datore
di lavoro non può tenere depositi di immondizie o di ri�uti e di altri materiali solidi o liquidi capaci di svolgere emanazioni
insalubri, a meno che non vengano adottati mezzi e�caci per evitare le molestie o i danni che tali depositi possono arrecare ai
lavoratori ed al vicinato.
Scarti  e ri�uti.  Gli  scarti di lavorazione e i ri�uti di materie in�ammabili, esplodenti, corrosive, tossiche, infettanti o comunque
nocive devono essere raccolti durante la lavorazione ed asportati frequentemente con mezzi appropriati, collocandoli in posti nei
quali non possano costituire pericolo.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120.

Rischi speci�ci:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei ri�uti
L ’ area di deposito dei materiali sarà individuate dall’ impresa nell’ ambito della propria organizzazione di cantiere.
Le zone di deposito attrezzature, sono state individuate in modo da non creare sovrapposizioni tra lavorazioni
contemporanee. Inoltre, si è provveduto a tenere separti, in aree distinte, i mezzi d'opera da attrezzature di altro tipo (
compressori, molazze, beoniere a bicchiere, ecc.).

Le super�ci destinate allo stoccaggio di materiali, dovranno essere individuate e dimensionate in funzione della tipologia
dei materiali da stoccare, valutando il rischio seppellimento legato al ribaltamento dei materiali sovrapposti e delle
quantità da collocare. Tali quantità saranno calcolate tenendo conto delle esigenze di lavorazioni contemporanee.
Le zone di stoccaggio dovranno osservare le seguenti prescrizioni minime:

le aree di stoccaggio dei materiali dovranno essere ben delimitate e segnalate;·

i materiali dovranno essere stoccati in modo stabile e da consentire un’ agevole movimentazione sia manuale che·
attraverso la gru a torre;

L ’ impresa appaltatrice sarà responsabile del corretto stoccaggio, nonché dell’ evacuazione, dei detriti, delle macerie e dei
ri�uti prodotti dal cantiere ai sensi del D.Lgs 81/08. Nella categoria dei ri�uti rientrano tutti i materiali di scarto la cui
presenza si concretizza in cantiere dopo l’ inizio dell’ attività lavorativa; tra questi si segnalano quelli conseguenti ai lavori
in cantiere:

imballaggi e contenitori;·

materiali di risulta provenienti demolizioni;·

contenitori di sostanze impiegate nei lavori.·

I ri�uti speciali non pericolosi e pericolosi possono originare rischi per il personale presente in cantiere e danni
ambientali; pertanto, dovranno essere raccolti e stoccati separatamente in contenitori speci�ci ed idonei ai rischi che il
ri�uto presenta nonché ubicati in zone ben individuate del cantiere. I ri�uti liquidi pericolosi, quali gli oli lubri�canti e
idraulici o i liquidi di risulta dal lavaggio delle attrezzature che vengono a contatto con composti chimici, dovranno
essere stoccati in recipienti etichettati posti al coperto e all’ interno di un bacino di contenimento per evitare spandimenti.

L ’ impresa appaltatrice dovrà provvedere all’ allontanamento dei materiali di demolizione e di quanto non riutilizzabile in
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sito.

Il responsabile di cantiere dell’ impresa appaltatrice assicurerà :

il corretto deposito e allontanamento dei materiali di risulta;·

gli spostamenti di uomini e materiali in condizione di ordine e salubrità, così come previsto dal D.Lgs 81/08, dal D.·
Lgs . n° 22/1997 e s.m.i. e da altre norme, regolamenti, ecc. vigenti al momento dell’ inizio dei lavori.

I ri�uti dovranno essere conferiti a soggetti speci�catamente autorizzati allo smaltimento così come previsto dal D. Lgs.
n° 22/1997 e s.m.i.; il responsabile di cantiere dell’ impresa appaltatrice assicurerà che gli stessi vengano accompagnati
dal Formulario di identi�cazione provvedendo anche alla tenuta del registro di carico e scarico.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Aree di logistica: requisiti comuni;

Prescrizioni Organizzative:
Aree di carico  e scarico:  banchine e rampe di carico.  Le banchine e rampe di carico devono essere adeguate alle dimensioni
dei carichi trasportabili. Le banchine di carico devono disporre di almeno un'uscita. Ove è tecnicamente possibile, le banchine di
carico che superano m 25 di lunghezza devono disporre di un'uscita a ciascuna estremità. Le rampe di carico devono o�rire una
sicurezza tale da evitare che i lavoratori possano cadere.
Deposito di materiali  in prossimità  degli scavi.  E'  vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora
tali depositi siano necessari per le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature.
Deposito di diverse qualità di materie o prodotti pericolosi.  Le materie ed i prodotti suscettibili di reagire fra di loro dando
luogo alla formazione di gas o miscele esplosive o in�ammabili devono essere immagazzinati e conservati in luoghi o locali
su�cientemente distanziati ed adeguatamente isolati gli uni dagli altri.
Deposito di immondizie, di ri�uti  e di materiali  insalubri.  Nelle adiacenze dei locali di lavoro e delle loro dipendenze, il datore
di lavoro non può tenere depositi di immondizie o di ri�uti e di altri materiali solidi o liquidi capaci di svolgere emanazioni
insalubri, a meno che non vengano adottati mezzi e�caci per evitare le molestie o i danni che tali depositi possono arrecare ai
lavoratori ed al vicinato.
Scarti  e ri�uti.  Gli  scarti di lavorazione e i ri�uti di materie in�ammabili, esplodenti, corrosive, tossiche, infettanti o comunque
nocive devono essere raccolti durante la lavorazione ed asportati frequentemente con mezzi appropriati, collocandoli in posti nei
quali non possano costituire pericolo.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120.

2) Stoccaggio temporaneo dei rifiuti;
Prescrizioni Organizzative:

Si  ha deposito temporaneo quando la quantità dei ri�uti non pericolosi depositati non superi i 20 metri cubi oppure, ove non si
oltrepassi questo limite quantitativo, i ri�uti siano asportati con cadenza almeno trimestrale.

Riferimenti Normativi:
Cassazione penale, sez. III, 21 gennaio 2000 (dep. 21 aprile 2000), n. 4957.

3) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate;

4) segnale:  Rifiuti;

Rischi speci�ci:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Movimentazione manuale dei carichi;

Posti �ssi di lavoro
In funzione delle lavorazioni da eseguire, l’ unico posto �sso di lavoro che sarà realizzato sarà quello di preparazione
delle malte.

Le principali cautele da adottare riguardano la necessità di ubicare tale posto di lavoro in modo da rendere minimo il
rischio di caduta di gravi dall’ alto o di investimento da parte di mezzi in movimento nel cantiere. L’ impresa nel
determinare l’ ubicazione, dovrà tener conto delle necessità inerenti le operazioni di carico e scarico dei materiali destinati
ad essere lavorati nella citata area.

Trovandosi sotto il raggio di azione delle gru a torre, la betoniera a bicchiere sarà posizionata sotto ad una robusta
tettoia.
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Depositi di sostanze chimiche
Le cautele da adottare per lo stoccaggio di tali sostanze sono contenute nelle schede di sicurezza di ciascun prodotto; ad
esse si farà tassativo riferimento per le modalità con cui i prodotti chimici verranno depositati; particolare attenzione
dovrà essere prestata a:

quantità massima stoccabile;·

caratteristiche del deposito (spazio, aerazione, assenza di umidità, distanze di sicurezza, ecc.;·

eventuali incompatibilità di stoccaggio con altri prodotti/sostanze chimiche;·

principali rischi per il personale;·

azioni da attuare in caso di contatto accidentale con parti del corpo;·

informazione e formazione all’ uso per il personale addetto;·

dispositivi di protezione individuale da utilizzare durante la manipolazione.·

L ’ impresa appaltatrice e le eventuali imprese subappaltatrici, prima dell’ impiego delle sostanze chimiche dovranno
prendere visione delle schede di sicurezza ad esse relative; successivamente, ma sempre prima dell’ inizio dei lavori che
comportano l’ utilizzo delle sostanze, il personale addetto dovrà essere appositamente informato e formato al corretto uso
delle stesse nel corso di un’ apposita riunione.

L ’ introduzione nel ciclo costruttivo da parte delle imprese esecutrici di qualunque sostanza chimica non inizialmente
prevista potrà avvenire previo assenso del direttore dei lavori per conto del committente e del coordinatore per
l’ esecuzione.

Le schede di sicurezza dovranno essere tenute in cantiere e disponibili per la consultazione da parte del CE o da parte
degli organi di vigilanza e controllo.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Obblighi del datore di lavoro: protezione degli occhi;

Prescrizioni Organizzative:
I  lavoratori esposti al pericolo di o�esa agli occhi per proiezioni di schegge o di materiali roventi, corrosivi caustici, o comunque
dannosi, devono essere muniti di occhiali, visiere o schermi appropriati.

2) Occhiali di sicurezza e schermi: solventi o prodotti chimici;
Prescrizioni Esecutive:

Per uso di solventi o prodotti chimici, che espongono al rischio di spruzzi di sostanze chimiche o metalli fusi, devono utilizzarsi
occhiali con protezioni laterali o visiera, per la protezione anche del viso, con lenti di sicurezza senza e�etto �ltrante della luce.

3) segnale:  Protezione occhi;

4) segnale:  Protezione vie respiratorie;

Rischi speci�ci:
1) Incendi, esplosioni;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;

Macchine ed attrezzature di cantiere
In cantiere dovranno essere utilizzate esclusivamente macchine conformi alle disposizioni normative vigenti. A tal �ne
nella scelta e nell’ installazione dovranno essere rispettate da parte dell’ impresa le norme di sicurezza vigenti e le norme di
buona tecnica. Le veri�che della preventiva conformità dovranno essere compiute possibilmente prima dell’ invio in
cantiere delle macchine. Dovranno, inoltre, essere previste le procedure da adottare in caso di malfunzionamenti
improvvisi delle macchine e impianti.

L ’ impresa appaltatrice e le altre ditte che interverranno in cantiere dovranno produrre la seguente documentazione,
necessaria a comprovare la conformità normativa e lo stato di manutenzione delle macchine utilizzate

Dichiarazione rilasciata dal datore di lavoro per ogni macchina in cantiere e relativo al:1.

- rispetto delle prescrizioni del DPR 459/96 per le macchine in possesso della marcatura CE,

- rispetto delle prescrizioni del DPR 547/55 se acquistata prima del 21/09/96,
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- perfetto funzionamento di tutti i dispositivi di sicurezza e di protezione previsti.

Un modello di questa dichiarazione viene riportato in allegato al piano.

La dichiarazione di cui sopra dovrà essere prodotta per le seguenti attrezzature:

- mezzi di sollevamento (argani, paranchi, gru, autogru e similari),

- macchine operatrici (pale, escavatori, ecc.),

- recipienti a pressione (motocompressori, autoclavi, ecc.),

- attrezzature per il taglio ossiacetilenico,

- seghe circolari a banco e similari,

- impianto di betonaggio,

- altre ad insindacabile giudizio del CE,

Verbale di veri�ca dello stato di e�cienza delle macchine, da redigersi ogni settimana a cura del responsabile di2.
cantiere di ciascuna impresa. Tale verbale dovrà riportare:

- tipo e modello della macchina,

- stato di e�cienza dispositivi di sicurezza,

- stato di e�cienza dei dispositivi di protezione,

- interventi e�ettuati.

La documentazione di cui sopra sarà tenuta a disposizione del CE.
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE
Divieto di accesso alle persone non autorizzate.
Da collocare nei pressi dell'accesso al cantiere.

Allestimento ponteggio

Caduta materiali

Carichi sospesi.
In prossimità dell'accesso a zone in cui sono presenti carichi aerei ed in movimentazione.

Apertura nel suolo.
In prossimità di scavi aperti.

Pericolo generico.
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Casco di protezione obbligatoria.
In prossimità dell'accesso al cantiere.

Calzature di sicurezza obbligatorie.
In prossimità dell'accesso al cantiere.

Guanti di protezione obbligatoria.
In prossimità dell'accesso al cantiere.

Protezione obbligatoria per gli occhi.
In prossimità delle zone di lavoro in cui siano possibili proiezione di polvere, particelle o schegge.

Protezione obbligatoria del viso.
In prossimità delle zone di lavoro in cui siano possibili proiezione di polvere, particelle o schegge.

Protezione obbligatoria dell'udito.
In prossimità di aree di lavoro rumorose

Protezione obbligatoria delle vie respiratorie.
In prossimità della zona di deposito di sostanze chimiche.

Protezione individuale obbligatoria contro le cadute.
In prossimità dell’accesso a zone di lavoro in altezza, non protette da opere provvisionali e in cui è
obbligatorio l’utilizzo dell’imbracatura di sicurezza, ed in particolare:
ai piedi del ponteggio durante le fasi di montaggio e smontaggio del ponteggio stesso.

Protezione obbligatoria del corpo.
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Estintore.
All'esterno della baracca di cantiere.

Pronto soccorso.
All'esterno della baracca di cantiere e/o comunque dove è situata la medicheria.

Comando: Attenzione inizio operazioni
Verbale:    VIA
Gestuale:  Le due braccia sono aperte in senso orizzontale, le palme delle mani rivolte in avanti.

Comando:  Alt interruzione �ne del movimento
Verbale:     ALT
Gestuale:   Il braccio destro è teso verso l'alto, con la palma della mano destra rivolta in avanti.

Comando:  Fine delle operazioni
Verbale:     FERMA
Gestuale:   Le due mani sono giunte all'altezza del petto.

Comando:  Sollevare
Verbale:     SOLLEVA
Gestuale:   Il braccio destro, teso verso l'alto, con la palma della mano destra rivolta in avanti,
descrive lentamente un cerchio.

Comando: Abbassare
Verbale:    ABBASSA
Gestuale:  Il braccio  destro teso verso il basso, con la palma della mano destra rivolta verso il
corpo, descrive lentamente un cerchio.

Comando: Distanza verticale
Verbale:    MISURA DELLA DISTANZA
Gestuale:  Le mani indicano la distanza.

� ������� ��������  �����������
��������    � ��� ��  ��� � �  ����� � ��
���������  � � ���� �������� ��  ���������
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Comando: Avanzare
Verbale:    AVANTI
Gestuale:  Entrambe le braccia sono ripiegate, le palme delle mani rivolte all'indietro; gli avanbracci
compiono mivimenti lenti in direzione del corpo

Comando: Retrocedere
Verbale:    INDIETRO
Gestuale:  Entrambe le braccia piegate, le palme delle mani rivolte in avanti;  gli avambracci
compiono movimenti lenti che si allontanano dal corpo.

Comando: A destra
Verbale:    A DESTRA
Gestuale:  Il braccio destro, teso più o meno lungo l'orizzontale, con la palma della mano destra
rivolta verso il basso, compie piccoli movimenti lenti nella direzione.

Comando: A sinistra
Verbale:    A SINISTRA
Gestuale:  Il braccio sinistro, teso più o meno in orizzontale, con la palma della mano sinistra rivolta
verso il basso, compie piccoli movimenti lenti nella direzione.

Comando: Pericolo alt o arresto di emergenza
Verbale:    ATTENZIONE
Gestuale:  Entrambe le braccia tese verso l'alto; le palme delle mani rivolte in avanti.
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ALBERO RIASSUNTIVO

PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO

 - ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere

 - DEMOLIZIONI
 - Demolizione del manufatto esistente

 - SCAVI E RINTERRI
 - Scavo a sezione obbligata
 - Rinterro di scavo

 - OPERE STRUTTURALI IN CEMENTO ARMATO
 - Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione
 - Getto in calcestruzzo per muri in c.a..
 - Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione

 - OPERE IN FACCIATA
 - Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico �sso
 - Realizzazione di tompagnature
 - Posa di serramenti esterni
 - Applicazione esterna di pannelli isolanti su super�ci verticali
 - Tinteggiatura di super�ci esterne

 - OPERE IN COPERTURA E OPERE DA FABBRO
 - Formazione di massetto per coperture
 - Impermeabilizzazione di coperture
 - Posa di pavimenti su coperture piane
 - Posa di ringhiere e parapetti
 - Realizzazione di opere di lattoneria

 - OPERE INTERNE
 - Realizzazione di divisori interni
 - Formazione di massetto per pavimenti interni
 - Formazione intonaci interni (tradizionali)
 - Posa di pavimenti per interni
 - Posa di rivestimenti interni
 - Tinteggiatura di super�ci interne
 - Posa di serramenti interni

 - IMPIANTI
 - Realizzazione di impianto elettrico interno
 - Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas
 - Realizzazione di impianto termico
 - Realizzazione di impianto solare termico
 - Realizzazione di impianto solare fotovoltaico

 - SISTEMAZIONI ESTERNE
 - Formazione di massetto per esterni
 - Posa di pavimenti per esterni
 - Messa a dimora di piante

 -  SMOBILIZZO DEL CANTIERE
 - Smobilizzo del cantiere
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE

La Lavorazione è  suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)
Realizzazione della recinzione, al �ne di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al
cantiere, per mezzi e lavoratori. La recinzione dovrà essere di altezza non minore a quella richiesta dal vigente
regolamento edilizio, realizzata con lamiere grecate, reti o altro e�cace sistema di con�namento, adeguatamente
sostenute da paletti in legno, metallo, o altro in�ssi nel terreno.

Macchine utilizzate:
1) Dumper.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione
polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore;
Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a)  casco;  b) guanti;  c) occhiali a tenuta;
d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f)  calzature di sicurezza con suola imperforabile.

Rischi a cui è  esposto il lavoratore:
a) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala doppia;
d) Scala semplice;
e) Sega circolare;
f) Smerigliatrice angolare (flessibile);
g) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre;
Scivolamenti, cadute a livello; Ustioni.

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase)
Allestimento di servizi igienico-sanitari costituiti  strutture prefabbricate appositamente approntate, nei quali le
maestranze possono usufruire  servizi igienici.

Macchine utilizzate:
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1) Autocarro;
2) Autogrù.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli,
abrasioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza.

Rischi a cui è  esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Ponte su cavalletti;
d) Ponteggio mobile o trabattello;
e) Scala doppia;
f) Scala semplice;
g) Sega circolare;
h) Smerigliatrice angolare (flessibile);
i) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione;
Inalazione polveri, fibre; Ustioni.

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase)
Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere, per l'alimentazione di tutte le apparecchiature elettriche, mediante la
posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  c)
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza.

Rischi a cui è  esposto il lavoratore:
a) Elettrocuzione;
b) Rumore;
c) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponte su cavalletti;
c) Ponteggio mobile o trabattello;
d) Scala doppia;
e) Scala semplice;
f) Scanalatrice per muri ed intonaci;
g) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di
materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione;
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Ustioni.
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DEMOLIZIONI

La Lavorazione è  suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Demolizione del manufatto esistente

Demolizione del manufatto esistente (fase)
La demolizione riguarderà la vecchia scuola. Sarà eseguita con mezzi meccanici. I l materiale  di demolizione  non deve
essere  gettato dall’alto,  ma deve  essere  trasportato  oppure convogliato in appositi canali.  Gli  elementi  considerati  pesanti
od ingombrant devono essere calati a terra con mezzi idonei.
Nei lavori di demolizione con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai nel campo di azione dei mezzi
demolitori  e sul ciglio o alla base del fronte di attacco.

Segnaletica speci�ca della Lavorazione:

1) segnale:  Calzature di sicurezza obbligatorie;

2) segnale:  Casco di protezione obbligatoria;

3) segnale:  Guanti di protezione obbligatoria;

4) segnale:  Obbligo generico;
Obbligo generico (con eventuale cartello supplementare)

5) segnale:  Passaggio obbligatorio per i pedoni;

6) segnale:  Protezione individuale obbligatoria contro le cadute;

7) segnale:  Protezione obbligatoria del corpo;

8) segnale:  Protezione obbligatoria del viso;

9) segnale:  Protezione obbligatoria dell'udito;

10) segnale:  Protezione obbligatoria delle vie respiratorie;

11) segnale:  Protezione obbligatoria per gli occhi;

12) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate;

13) segnale:  Vietato ai pedoni;

14) segnale:  Caduta con dislivello;

15) segnale:  Carichi sospesi;

16) segnale:  Carrelli di movimentazione;

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pala meccanica;
4) Autocarro dumper;
5) Escavatore con martello demolitore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Getti, schizzi;

Valutazione estimativa degli oneri di sicurezza per la demolizione e ricostruzione di un edificio scolastico. - Pag.  37



Inalazione polveri, fibre; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Cesoiamenti,
stritolamenti; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo a sezione obbligata;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f)  otoprotettori.

Rischi a cui è  esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Incendi, esplosioni;
c) Seppellimento, sprofondamento;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
c) Scala semplice;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Movimentazione manuale dei carichi.

2) nuovo...;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Sega circolare;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore;
Scivolamenti, cadute a livello.

SCAVI E RINTERRI

La Lavorazione è  suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Scavo a sezione obbligata
Rinterro di scavo

Scavo a sezione obbligata (fase)
Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edi�ci con mezzi meccanici. Il ciglio superiore dello
scavo dovrà risultare pulito e spianato così come le pareti, che devono essere sgombre da irregolarità o blocchi. Nei
lavori di escavazione con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore
e sul ciglio o alla base del fronte di attacco. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di
in�ltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto
all'armatura o al consolidamento del terreno.

Segnaletica speci�ca della Lavorazione:

1) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate;

2) segnale:  Vietato ai pedoni;

3) segnale:  Caduta con dislivello;

4) segnale:  Pericolo generico;

5) segnale:  Calzature di sicurezza obbligatorie;

6) segnale:  Protezione obbligatoria del corpo;

Macchine utilizzate:
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1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pala meccanica.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo a sezione obbligata;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f)  otoprotettori.

Rischi a cui è  esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Incendi, esplosioni;
c) Seppellimento, sprofondamento;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
c) Scala semplice;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Movimentazione manuale dei carichi.

Rinterro di scavo (fase)
Rinterro e compattazione di scavi precedentemente eseguiti, a mano e/o con l'ausilio di mezzi meccanici.

Macchine utilizzate:
1) Dumper;
2) Pala meccanica.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;
Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al rinterro di scavo;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al rinterro di scavo;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f)  otoprotettori.

Rischi a cui è  esposto il lavoratore:
a) Scivolamenti, cadute a livello;
b) Seppellimento, sprofondamento;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

OPERE STRUTTURALI IN CEMENTO ARMATO

La Lavorazione è  suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione
Getto in calcestruzzo per muri in c.a..
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Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione (fase)
Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in fondazione, dirette (come plinti, travi rovesce, platee, ecc.).

Macchine utilizzate:
1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cls.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione
polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scivolamenti,
cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei
carichi.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui è  esposto il lavoratore:
a) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Gruppo elettrogeno;
d) Scala semplice;
e) Vibratore elettrico per calcestruzzo;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
Movimentazione manuale dei carichi.

Getto in calcestruzzo per muri in c.a.. (fase)
Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di muri in c.a..

Macchine utilizzate:
1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cls.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione
polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scivolamenti,
cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei
carichi.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui è  esposto il lavoratore:
a) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Gruppo elettrogeno;
d) Scala semplice;
e) Vibratore elettrico per calcestruzzo;
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
Movimentazione manuale dei carichi.

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione (fase)
Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in elevazione (pilastri, travi, scale, ecc.)

Macchine utilizzate:
1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cls.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione
polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scivolamenti,
cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei
carichi.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui è  esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Gruppo elettrogeno;
d) Ponteggio metallico fisso;
e) Ponteggio mobile o trabattello;
f) Scala doppia;
g) Scala semplice;
h) Vibratore elettrico per calcestruzzo;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti.

OPERE IN FACCIATA

La Lavorazione è  suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso
Realizzazione di tompagnature
Posa di serramenti esterni
Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali
Tinteggiatura di superfici esterne

Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico �sso (fase)
Operazioni di montaggio, trasformazione e smontaggio del ponteggio metallico �sso, di tipologia a tubi e giunti, a telai
prefabbricati, o a montanti e traversi prefabbricati, in conformità alle istruzioni del libretto di Autorizzazione Ministeriale
e secondo le procedure del PiMUS (Piano di Montaggio, Uso e Smontaggio).

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni;
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Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) elmetto (sia per gli addetti al
montaggio che per quanti partecipano al lavoro da terra; tali elmetti devono essere corredati da cinghia sottogola,
indispensabile soprattutto per chi, lavorando in elevazione, è impossibilitato a recuperare facilmente il casco eventualmente
perduto);  b) guanti;  c) cintura di sicurezza a dissipazione di energia;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e
imperforabile.

Rischi a cui è  esposto il lavoratore:
a) Elettrocuzione;
b) Movimentazione manuale dei carichi;
c) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Ponteggio metallico fisso;
d) Scala semplice;
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre;
Ustioni.

Realizzazione di tompagnature (fase)
Realizzazione di tompagnature in laterizio forato e/o mattoni pieni.

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre;
2) Dumper.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione
polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di tompagnature;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di tompagnature;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è  esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Betoniera a bicchiere;
c) Ponteggio metallico fisso;
d) Ponte su cavalletti;
e) Scala semplice;
f) Taglierina elettrica;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti,
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
Movimentazione manuale dei carichi; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Ustioni.
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Posa di serramenti esterni (fase)
Posa di serramenti esterni in legno, PVC, metallo con o senza taglio termico, ecc.

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di serramenti esterni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di serramenti esterni;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) occhiali protettivi;  c)
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina antipolvere.

Rischi a cui è  esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
c) Ponte su cavalletti;
d) Scala semplice;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi.

Applicazione esterna di pannelli isolanti su super�ci verticali (fase)
Applicazione, su super�ci esterne verticali precedentemente trattate (pulizia, veri�ca ed eventuale ripristino della planeità, applicazione
di rasante), di pannelli isolanti mediante collanti e tasselli e dei relativi pezzi speciali, come pro�lati in alluminio per la realizzazione di
bordi o paraspigoli.

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a)  casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è  esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
c) Taglierina elettrica;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Rumore; Vibrazioni.

Tinteggiatura di super�ci esterne (fase)
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Tinteggiatura di pareti esterne, eseguita a pennello, rullo o a spruzzo.

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici esterne;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con �ltro antipolvere;  e) indumenti protettivi (tute);  f)
cintura di sicurezza.

Rischi a cui è  esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
c) Ponteggio mobile o trabattello;
d) Scala doppia;
e) Scala semplice;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti.

OPERE IN COPERTURA E OPERE DA FABBRO

La Lavorazione è  suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Formazione di massetto per coperture
Impermeabilizzazione di coperture
Posa di pavimenti su coperture piane
Posa di ringhiere e parapetti
Realizzazione di opere di lattoneria

Formazione di massetto per coperture (fase)
Formazione  del massetto per le pendenze per coperture comunque eseguito (in calcestruzzo, in calcestruzzo alleggerito
con argilla espansa, con vermiculite, con perline di polistirolo espanso, in malta bastarda).

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione di massetto per coperture;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per coperture;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali.

Rischi a cui è  esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
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a) Attrezzi manuali;
b) Impastatrice;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi.

2) nuovo...;

Impermeabilizzazione di coperture (fase)
Realizzazione di impermeabilizzazione di coperture eseguita con guaina bituminosa posata a caldo.

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'impermeabilizzazione di coperture;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'impermeabilizzazione di coperture;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza a s�lamento rapido con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con �ltro speci�co;  e) occhiali di
protezione;  f)  indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui è  esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Cannello a gas;
c) Ponteggio metallico fisso;
d) Ponteggio mobile o trabattello;
e) Scala doppia;
f) Scala semplice;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni;
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Ustioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti.

Posa di pavimenti su coperture piane (fase)
Posa di pavimentazione per copertura realizzata con elementi ceramici in genere.

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di pavimenti su coperture piane;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti su coperture piane;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è  esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Chimico;
c) M.M.C. (elevata frequenza);
d) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
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b) Taglierina elettrica;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Posa di ringhiere e parapetti (fase)
Posa di ringhiere e parapetti in ferro.

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di ringhiere e parapetti;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di ringhiere e parapetti;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è  esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
c) Saldatrice elettrica;
d) Scala semplice;
e) Smerigliatrice angolare (flessibile);
f) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non
ionizzanti; Ustioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre.

Realizzazione di opere di lattoneria (fase)
Realizzazione di opere di lattoneria (scossaline, canali di gronda e pluviali).

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di opere di lattoneria;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di opere di lattoneria;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con �ltro antipolvere;  e) indumenti protettivi (tute);  f)
cintura di sicurezza.

Rischi a cui è  esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
c) Ponteggio mobile o trabattello;
d) Scala doppia;
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e) Scala semplice;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti.

OPERE INTERNE

La Lavorazione è  suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione di divisori interni
Formazione di massetto per pavimenti interni
Formazione intonaci interni (tradizionali)
Posa di pavimenti per interni
Posa di rivestimenti interni
Tinteggiatura di superfici interne
Posa di serramenti interni

Realizzazione di divisori interni (fase)
Realizzazione di pareti divisorie interne in mattoni forati e malta cementizia.

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre;
2) Dumper.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione
polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di divisori interni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di divisori interni;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è  esposto il lavoratore:
a) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Betoniera a bicchiere;
c) Ponte su cavalletti;
d) Scala semplice;
e) Taglierina elettrica;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti,
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Ustioni.

2) nuovo...;

Formazione di massetto per pavimenti interni (fase)
Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimenti.

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni;
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali.

Rischi a cui è  esposto il lavoratore:
a) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Impastatrice;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi.

Formazione intonaci interni (tradizionali) (fase)
Formazione di intonacatura interna su super�ci sia verticali che orizzontali, realizzata a mano.

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione intonaci interni (tradizionali);

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione intonaci interni (tradizionali);

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) maschera respiratoria a �ltri;  e) occhiali.

Rischi a cui è  esposto il lavoratore:
a) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Impastatrice;
c) Ponte su cavalletti;
d) Scala semplice;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti,
cadute a livello; Caduta dall'alto.

Posa di pavimenti per interni (fase)
Posa di pavimenti interni realizzati con piastrelle di gres, cotto, clinker, ceramiche in genere.

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di pavimenti per interni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per interni;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è  esposto il lavoratore:
a) Rumore;

Valutazione estimativa degli oneri di sicurezza per la demolizione e ricostruzione di un edificio scolastico. - Pag.  48



b) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Battipiastrelle elettrico;
c) Taglierina elettrica;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi;
Inalazione polveri, fibre; Ustioni.

Posa di rivestimenti interni (fase)
Posa di rivestimenti interni realizzati con piastrelle in clinker, cotto, gres, ceramiche in genere, e malta a base cementizia
o adesivi.

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di rivestimenti interni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di rivestimenti interni;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è  esposto il lavoratore:
a) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponte su cavalletti;
c) Scala semplice;
d) Taglierina elettrica;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto;
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni.

Tinteggiatura di super�ci interne (fase)
Tinteggiatura di super�ci pareti e/o so�tti interni, eseguita a mano con rullo o pennello previo preparazione di dette
super�ci eseguita a mano, con attrezzi meccanici o con l'ausilio di solventi chimici (sverniciatori).

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con �ltro antipolvere;  e) indumenti protettivi (tute);  f)
cintura di sicurezza.

Rischi a cui è  esposto il lavoratore:
a) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio mobile o trabattello;
c) Scala doppia;
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d) Scala semplice;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti.

Posa di serramenti interni (fase)
Posa di serramenti interni in legno, PVC, metallo con o senza taglio termico, ecc..

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di serramenti interni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di serramenti interni;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) occhiali protettivi;  c)
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina antipolvere.

Rischi a cui è  esposto il lavoratore:
a) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponte su cavalletti;
c) Scala semplice;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto;
Movimentazione manuale dei carichi.

IMPIANTI

La Lavorazione è  suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione di impianto elettrico interno
Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas
Realizzazione di impianto termico
Realizzazione di impianto solare termico
Realizzazione di impianto solare fotovoltaico

Realizzazione di impianto elettrico interno (fase)
Realizzazione dell'impianto elettrico a partire dal quadro di alloggio o di zona, consistente nella posa in opera di canalette
in p.v.c. sotto traccia �essibili ed autoestinguenti, conduttori �essibili di rame con isolamento in p.v.c. non propagante
l'incendio, cassette di derivazione, morsetti e relativi accessori, punti luce, prese, quadri di protezione (magnetotermi
di�erenziali, "salvavita", ecc.) e comando, impianto di messa a terra. Durante la fase lavorativa si prevede anche la
realizzazione delle opere murarie necessarie quali esecuzione e chiusura di tracce e fori per il passaggio degli impianti,
muratura di dispositivi di aggancio degli elementi e realizzazione di supporti, nonchè l'in�laggio �nale.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a)  guanti isolanti;  b) occhiali protettivi;
c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo.

Rischi a cui è  esposto il lavoratore:
a) Rumore;
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b) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponte su cavalletti;
c) Ponteggio mobile o trabattello;
d) Scala doppia;
e) Scala semplice;
f) Scanalatrice per muri ed intonaci;
g) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di
materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione;
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Ustioni.

Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas (fase)
Realizzazione  delle canalizzazioni relative agli impianti idrico e posa delle rubinetterie e degli apparecchi sanitari.
Durante la fase lavorativa si prevede anche la realizzazione delle opere murarie necessarie quali esecuzione e chiusura di
tracce e fori per il passaggio degli impianti, muratura di dispositivi di aggancio degli elementi e realizzazione di supporti.

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f)
otoprotettori.

Rischi a cui è  esposto il lavoratore:
a) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni.

Realizzazione di impianto termico (fase)
Realizzazione di impianto termico (centralizzato) mediante la posa in opera di tubazioni in ferro, rame o polietilene
reticolato, di corpi scaldanti con sta�e a muro, di sistemi di controllo elettrici o elettronici per il controllo della
temperatura, della caldaia, ecc. Durante la fase lavorativa si prevede anche la realizzazione delle opere murarie necessarie
quali esecuzione e chiusura di tracce e fori per il passaggio degli impianti, muratura di dispositivi di aggancio degli
elementi e realizzazione di supporti, nonchè la messa in opera degli elementi.

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto termico (autonomo);

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto termico (autonomo);

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
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protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f)
otoprotettori.

Rischi a cui è  esposto il lavoratore:
a) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
c) Saldatrice elettrica;
d) Scala semplice;
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni;
Radiazioni non ionizzanti; Ustioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione
polveri, fibre.

Realizzazione di impianto solare termico (fase)
Realizzazione di impianto solare termico.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto solare termico;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto solare termico;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con �ltro speci�co;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è  esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
c) R.O.A. (operazioni di saldatura);
d) Rumore;
e) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Argano a bandiera;
c) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
d) Ponteggio metallico fisso;
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non
ionizzanti; Rumore; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni.

Realizzazione di impianto solare fotovoltaico (fase)
Realizzazione di impianto fotovoltaico.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto solare fotovoltaico;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto solare fotovoltaico;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a)  casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)  indumenti
protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è  esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Elettrocuzione;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
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d) Rumore;
e) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Trapano elettrico;
d) Ponteggio metallico fisso;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

SISTEMAZIONI ESTERNE

La Lavorazione è  suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Formazione di massetto per esterni
Posa di pavimenti per esterni
Messa a dimora di piante

Formazione di massetto per esterni (fase)
Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimentazioni esterne.

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione di massetto per esterni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per esterni;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali.

Rischi a cui è  esposto il lavoratore:
a) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Impastatrice;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi.

Posa di pavimenti per esterni (fase)
Posa di pavimenti esterni su letto di sabbia realizzati con ubetti di pietra, por�do, ecc..

Macchine utilizzate:
1) Dumper.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione
polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore;
Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di pavimenti per esterni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per esterni;

Prescrizioni Organizzative:
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Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è  esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Battipiastrelle elettrico;
c) Taglierina elettrica;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi;
Inalazione polveri, fibre; Ustioni.

Messa a dimora di piante (fase)
Sistemazione di area a verde a ottenuta mediante limitati movimenti terra (per la modi�ca e/o correzione del pro�lo del
terreno) , scavo e la messa a dimora di nuova alberatura.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla messa a dimora di piante;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla messa a dimora di piante;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio.

Rischi a cui è  esposto il lavoratore:
a) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi.

2) nuovo...;

 SMOBILIZZO DEL CANTIERE

La Lavorazione è  suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Smobilizzo del cantiere

Smobilizzo del cantiere (fase)
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro �sse, di tutti gli impianti di
cantiere, delle opere provvisionali e di protezione, della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso ed il
caricamento di tutte le attrezzature, macchine e materiali eventualmente presenti, su autocarri per l'allontanamento.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogrù;
3) Carrello elevatore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli,
abrasioni; Caduta dall'alto; Inalazione fumi, gas, vapori.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Valutazione estimativa degli oneri di sicurezza per la demolizione e ricostruzione di un edificio scolastico. - Pag.  54



Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza.

Rischi a cui è  esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Argano a bandiera;
c) Attrezzi manuali;
d) Ponte su cavalletti;
e) Ponteggio metallico fisso;
f) Ponteggio mobile o trabattello;
g) Scala doppia;
h) Scala semplice;
i) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti;
Inalazione polveri, fibre; Ustioni.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Elenco dei rischi:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Chimico;
4) Elettrocuzione;
5) Incendi, esplosioni;
6) M.M.C. (elevata frequenza);
7) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
8) Movimentazione manuale dei carichi;
9) R.O.A. (operazioni di saldatura);
10) Rumore;
11) Scivolamenti, cadute a livello;
12) Seppellimento, sprofondamento;
13) Vibrazioni.

RISCHIO: "Caduta dall'alto"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni:  Demolizione del manufatto esistente; Scavo a sezione obbligata;
Prescrizioni Esecutive:

Il  ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, posizionate ad opportuna distanza di
sicurezza e spostabili con l'avanzare del fronte dello scavo stesso. Dovrà provvedersi, inoltre, a segnalare la presenza dello scavo
con opportuni cartelli. A scavo ultimato, tali barriere mobili provvisorie dovranno essere sostituite da regolari parapetti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.

b) Nelle  lavorazioni:  Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; Formazione di massetto per coperture;
Impermeabilizzazione di coperture; Posa di ringhiere e parapetti; Realizzazione di opere di lattoneria;

Prescrizioni Organizzative:
Le aperture lasciate nei solai o nelle piattaforme di lavoro devono essere circondate da normale parapetto e da tavola fermapiede
oppure devono essere coperte con tavolato solidamente �ssato e di resistenza non inferiore a quella del piano di calpestio dei
ponti di servizio. Qualora le aperture vengano usate per il passaggio di materiali o di persone, un lato del parapetto può essere
costituito da una barriera mobile non asportabile, che deve essere aperta soltanto per il tempo necessario al passaggio. Le
aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano una profondità superiore a m 0,50 devono essere munite di normale
parapetto e tavole fermapiede oppure essere convenientemente sbarrate in modo da impedire la caduta di persone.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 146.

c) Nelle lavorazioni:  Realizzazione di tompagnature; Posa di serramenti esterni; Tinteggiatura di superfici esterne;
Prescrizioni Esecutive:

Nelle operazioni di ricezione del carico su ponteggi o castelli, utilizzare bastoni muniti di uncini, evitando accuratamente di
sporgersi oltre le protezioni.

d) Nelle lavorazioni:  Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali;
Prescrizioni Organizzative:

Requisiti  degli addetti. Il  personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici �ssi  deve essere in possesso di
formazione adeguata e mirata alle operazioni previste, fornito di attrezzi appropriati ed in buono stato di manutenzione.

Prescrizioni Esecutive:
Attrezzatura  anticaduta.  Il  personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici �ssi,  ogni qual volta non siano
attuabili misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In
particolare sono da prendere in considerazione speci�ci sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore
quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida �ssa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi.

e) Nelle  lavorazioni:  Formazione di massetto per coperture; Impermeabilizzazione di coperture; Realizzazione di
opere di lattoneria;

Prescrizioni Esecutive:
Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture simili, deve essere accertato che questi abbiano
resistenza su�ciente per sostenere il peso degli operai e dei materiali di impiego. Nel caso in cui sia dubbia tale resistenza,
devono essere adottati i necessari apprestamenti atti a garantire la incolumità delle persone addette, disponendo a seconda dei
casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo uso di cinture di sicurezza.

Riferimenti Normativi:
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 148.
f) Nelle lavorazioni:  Posa di pavimenti su coperture piane;

Prescrizioni Esecutive:
Nei lavori in quota, ogni qualvolta non siano attuabili le misure di prevenzione e protezione collettiva, si devono utilizzare
dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. In particolare sono da prendere in considerazione speci�ci sistemi
di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta;
sistema a guida �ssa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi.

g) Nelle lavorazioni:  Realizzazione di impianto solare termico; Realizzazione di impianto solare fotovoltaico;
Prescrizioni Organizzative:

Resistenza della copertura.  Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture simili,  deve essere accertato
che questi abbiano resistenza su�ciente per sostenere il peso degli operai e dei materiali di impiego. Nel caso in cui sia dubbia
tale resistenza, devono essere adottati i necessari apprestamenti atti a garantire la incolumità delle persone addette, disponendo a
seconda dei casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo uso di cinture di sicurezza.

Prescrizioni Esecutive:
Attrezzatura  anticaduta.  Il  personale addetto a lavori in copertura, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e
protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in
considerazione speci�ci sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori
automatici di fune di trattenuta, sistema a guida �ssa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi.
Protezione perimetrale.  Prima dell'inizio dei lavori in copertura è necessario veri�care la presenza o approntare una protezione
perimetrale lungo tutto il contorno libero della super�cie interessata.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni:  Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Realizzazione di tompagnature; Posa di
serramenti esterni; Tinteggiatura di superfici esterne; Posa di ringhiere e parapetti; Smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Esecutive:
Addetti all'imbracatura:  veri�ca  imbraco.  Gli  addetti, prima di consentire l'inizio della manovra di sollevamento devono
veri�care che il carico sia stato imbracato correttamente.
Addetti all'imbracatura:  manovre di sollevamento del carico.  Durante il sollevamento del carico, gli addetti devono
accompagnarlo fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti, solo per lo stretto
necessario.
Addetti all'imbracatura:  allontanamento. Gli  addetti all'imbracatura ed aggancio del carico, devono allontanarsi al più presto
dalla sua traiettoria durante la fase di sollevamento.
Addetti all'imbracatura: attesa del carico.  E' vietato sostare in attesa sotto la traiettoria del carico.
Addetti all'imbracatura:  conduzione del carico  in arrivo.  E'  consentito avvicinarsi al carico in arrivo, per pilotarlo fuori dalla
zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti, solo quando questo è giunto quasi al suo piano di destinazione.
Addetti all'imbracatura:  sgancio del carico.  Prima di sganciare il carico dall'apparecchio di sollevamento, bisognerà accertarsi
preventivamente della stabilità del carico stesso.
Addetti all'imbracatura: rilascio del gancio.  Dopo aver comandato la manovra di richiamo del gancio da parte dell'apparecchio
di sollevamento, esso non va semplicemente rilasciato, ma accompagnato fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali,
per evitare agganci accidentali.

b) Nelle lavorazioni:  Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali;
Prescrizioni Esecutive:

Imbracatura  dei carichi.  Gli  addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a)  veri�care che il carico sia stato
imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o
materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in
attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali
ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona
impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo.

RISCHIO: Chimico

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni:  Posa di pavimenti su coperture piane;
Misure tecniche e organizzative:

Misure  generali. A seguito di valutazione dei rischi, al �ne di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da
agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e
l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere e�ettuata nel rispetto delle condizioni di salute e
sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività speci�ca e mantenute
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adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività speci�ca deve essere quello minimo in funzione della
necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;
e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute e
sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle
necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la
sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei ri�uti
che contengono detti agenti.

RISCHIO: "Elettrocuzione"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni:  Realizzazione di impianto elettrico del cantiere;
Prescrizioni Organizzative:

Impianto elettrico:  requisiti  fondamentali. Tutti i materiali, le apparecchiature, i macchinari, le installazioni e gli impianti
elettrici ed elettronici devono essere realizzati e posti in opera secondo la regola d'arte. I materiali, le apparecchiature, i
macchinari, le installazioni e gli impianti elettrici ed elettronici realizzati secondo le norme del Comitato Elettrotecnico Italiano si
considerano costruiti a regola d'arte.
Componenti elettrici:  marchi  e certi�cazioni.  Tutti i componenti elettrici dell'impianto devono essere conformi alle norme CEI
ed essere corredati dai seguenti marchi:  a)  costruttore;  b) grado di protezione;  c) organismo di certi�cazione riconosciuto dalla
CEE.  In caso di assenza del marchio relativo ad un organismo di certi�cazione riconosciuto dalla CEE,  il prodotto dovrà essere
corredato di dichiarazione di conformità alle norme redatta dal costruttore, da tenere in cantiere a disposizione degli ispettori.
Componenti elettrici:  grado di protezione. Il  grado di protezione contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi di tutte le
apparecchiature e componenti elettrici presenti sul cantiere, deve essere:  a) non inferiore a IP 44, se l'utilizzazione avviene in
ambiente chiuso (CEI  70-1);   b) non inferiore a IP 55, ogni qual volta l'utilizzazione avviene all'aperto con la possibilità di
investimenti da parte di getti d'acqua. In particolare, tutte le prese a spina presenti sul cantiere dovranno essere conformi alle
speci�che CEE  Euronorm (CEI  23-12),  con il seguente grado di protezione minimo:  a) IP 44, contro la penetrazione di corpi
solidi e liquidi;  b) IP 67, quando vengono utilizzate all'esterno. E'  da ricordare che tutte le prese a norma sono dotate di un
sistema di ritenuta che eviti il contatto accidentale della spina. Le prese a spina con corrente nominale maggiore di 16 A devono
essere di tipo interbloccato, con interblocco perfettamente funzionante.
Impianto elettrico:  schema uni�lare.  Nei cantieri alimentati in bassa tensione ed in particolare nei grossi complessi, dove la
molteplicità delle linee e dei condotti ne richiede una conoscenza dimensionale e topogra�ca, si consiglia di disporre lo schema
elettrico uni�lare di distribuzione e quello dei circuiti ausiliari.
Illuminazione  di sicurezza del cantiere. Tutte le zone del cantiere particolarmente buie (zone destinate a parcheggi sotterranei,
zone interne di edi�ci con notevole estensione planimetrica, ecc.), dovranno essere dotate di adeguata illuminazione di sicurezza,
su�ciente ad indicare con chiarezza le vie di uscita qualora venga a mancare l'illuminazione ordinaria.
Interruttore  di�erenziale.  Immediatamente a valle del punto di consegna dell'ente distributore deve essere installato, in un
contenitore di materiale isolante con chiusura a chiave, un interruttore automatico e di�erenziale di tipo selettivo; ove ciò non
risultasse possibile, si dovrà provvedere a realizzare la parte di impianto posta a monte di esso in classe II  (doppio isolamento).
La corrente nominale (I �n) di detto interruttore, deve essere coordinata con la resistenza di terra (R T) del dispersore in modo che
sia R T x I�n � 25 V.  L'e�cienza di tutti gli interruttori di�erenziali presenti sul cantiere deve essere frequentemente veri�cata
agendo sul tasto di sganciamento manuale presente su ciascun interruttore.
Di�erenti  tipi di alimentazione del circuito.  Qualora fossero presenti più tipi di alimentazione, il collegamento all'impianto
dovrà avvenire mediante dispositivi che ne impediscano l'interconnessione.
Fornitura  di energia ad altre  imprese. Devono essere assolutamente vietati allacci di fortuna per la fornitura di energia elettrica
ad eventuali altre imprese. Nel caso che altre imprese utilizzino l'impianto elettrico, si dovrà pretendere che il materiale elettrico
utilizzato sia conforme alle norme nonché in perfetto stato di conservazione.
Luoghi  conduttori ristretti.  Sono da considerarsi "luoghi conduttori ristretti" tutti quei luoghi ove il lavoratore possa venire a
contatto con super�ci in tensione con un'ampia parte del corpo diversa da mani e piedi (ad esempio i serbatoi metallici o le cavità
entro strutture non isolanti), i lavori svolti su tralicci e quelli eseguiti in presenza di acqua o fango. Per assicurare adeguata
protezione nei confronti dei "contatti diretti", si dovrà realizzare l'impianto con barriere ed involucri, che o�rano garanzie di una
elevata tenuta, e che presentino un grado di protezione pari almeno a IP XX  B,  oppure un grado di isolamento, anche degli
isolatori, in grado di sopportare una tensione di prova di 500 V  per un minuto. Sono tassativamente vietate misure di protezione
realizzate tramite ostacoli o distanziatori. Per quanto riguarda i "contatti indiretti", le misure di protezione vanno distinte fra
quelle per componenti �ssi  e mobili dell'impianto. Quattro sono le possibili soluzioni di isolamento per quanto riguarda i
componenti �ssi:   a) alimentazione in bassissima tensione di sicurezza (SELV)  max 50 V  (25 V  nei cantieri) in c.a. e 120 V  in
c.c.;   b) separazione elettrica tramite trasformatore di isolamento;  c) impiego di componenti di classe II  (compresi i cavi), con
utenze protette da un di�erenziale con corrente di intervento non superiore a 0,05 A e dotate di un adeguato IP;   d) interruzione
automatica, mediante un dispositivo di�erenziale, con corrente di intervento non superiore a 0,05 A ed installazione di un
collegamento equipotenziale supplementare fra le masse degli apparecchi �ssi  e le parti conduttrici (in genere masse estranee) del
luogo conduttore ristretto. Le lampade elettriche, ad esempio, vanno in genere alimentate da sistemi a bassissima tensione di
sicurezza (SELV).  Per quanto riguarda gli utensili elettrici portatili, essi possono essere o alimentati da sistemi a bassissima
tensione (SELV),  oppure da trasformatori di isolamento se a ciascun avvolgimento secondario venga collegato un solo
componente. La soluzione, però, da preferire è quella di utilizzare utensili aventi grado di isolamento di classe II.  In ogni caso, se
si sceglie di utilizzare sistemi di alimentazione a bassissima tensione o trasformatori di isolamento, le sorgenti di alimentazione e
i trasformatori devono essere tenuti all'esterno del luogo conduttore ristretto.
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Realizzazione  di varchi  protetti. La realizzazione dei varchi protetti deve avvenire in assenza di energia elettrica nel tratto
interessato, che pur se privo di energia, deve essere ugualmente collegato a terra. I varchi protetti in metallo devono essere
tassativamente collegati a terra.
Veri�che  a cura  dell'elettricista.  Al  termine della realizzazione dell'impianto elettrico di cantiere (ed a intervalli di tempo
regolari durante il suo esercizio) dovrà essere eseguita da parte di un elettricista abilitato, una veri�ca visiva generale e le seguenti
prove strumentali, i cui esiti andranno obbligatoriamente riportati in un rapporto da tenersi in cantiere, per essere mostrato al
personale ispettivo. Prove strumentali:  1) veri�ca della continuità dei conduttori;  2) prova di polarità;  3) prove di
funzionamento;  4) veri�ca circuiti SELV;   5) prove interruttori di�erenziali;  6) veri�ca protezione per separazione
elettrica;  7) misura della resistenza di terra di un dispersore;  8) misura della resistività del terreno;  9) misura della resistenza
totale (sistema TT);   10) misura dell'impedenza Zg del circuito di guasto (sistema TN);   11) misura della resistenza dell'anello di
guasto (TT)  senza neutro distribuito;  12) ricerca di masse estranee;  13) misura della resistenza di terra di un picchetto o di un
dispersore in fase di installazione;  14) misura della corrente di guasto a terra (TT);   15) misura della corrente di guasto a terra
(TN);   16) misura della corrente minima di cortocircuito prevista (TN);   18) misura della corrente minima di cortocircuito
prevista (TT).
Soggetti abilitati  ad eseguire i lavori.  I  lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere e�ettuati solo da imprese
singole o associate (elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di
conformità".

Riferimenti Normativi:
Legge 1 marzo 1968 n.186, Art.1; Legge 1 marzo 1968 n.186, Art.2; Legge 18 ottobre 1977 n.791; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81,

Art. 81; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 9; CEI 23-12; CEI 70-1; CEI 64-8/7; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22
gennaio 2008 n.37.

b) Nelle lavorazioni:  Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso;
Prescrizioni Organizzative:

Quando occorre e�ettuare lavori in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive non protette o che per
circostanze particolari si debbano ritenere non su�cientemente protette, ferme restando le norme di buona tecnica, si deve
rispettare almeno una delle seguenti precauzioni:  a) mettere fuori tensione ed in sicurezza le parti attive per tutta la durata dei
lavori;  b) posizionare ostacoli rigidi che impediscano l'avvicinamento alle parti attive;  c) tenere in permanenza, persone,
macchine operatrici, apparecchi di sollevamento, ponteggi ed ogni altra attrezzatura a distanza di sicurezza. La distanza di
sicurezza deve essere tale che non possano avvenire contatti diretti o scariche pericolose per le persone tenendo conto del tipo di
lavoro, delle attrezzature usate e delle tensioni presenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 117.

c) Nelle lavorazioni:  Realizzazione di impianto solare fotovoltaico;
Prescrizioni Organizzative:

Soggetti abilitati.  I  lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere e�ettuati solo da imprese singole o associate
(elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità".

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37.

RISCHIO: "Incendi, esplosioni"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni:  Demolizione del manufatto esistente; Scavo a sezione obbligata;
Prescrizioni Esecutive:

Assicurarsi che nella zona di lavoro non vi siano cavi, tubazioni, ecc. interrate interessate dal passaggio di corrente elettrica, gas,
acqua, ecc.

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni:  Posa di pavimenti su coperture piane;
Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione  del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  i compiti
dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani).

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni:  Realizzazione di impianto solare termico; Realizzazione di impianto solare fotovoltaico;
Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi
dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani e
da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di
movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di
sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco.

RISCHIO: "Movimentazione manuale dei carichi"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni:  Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso;
Prescrizioni Organizzative:

Movimentazione manuale dei carichi:  misure generali. Il  datore di lavoro adotta le misure organizzative necessarie o ricorre ai
mezzi appropriati, in particolare attrezzature meccaniche, per evitare la necessità di una movimentazione manuale dei carichi da
parte dei lavoratori.
Movimentazione manuale dei carichi:  adozione di metodi di lavoro.  Qualora non sia possibile evitare la movimentazione
manuale dei carichi ad opera dei lavoratori, il datore di lavoro adotta le misure organizzative necessarie, ricorre ai mezzi
appropriati o fornisce ai lavoratori stessi i mezzi adeguati, allo scopo di ridurre il rischio che comporta la movimentazione
manuale di detti carichi. Nel caso in cui la necessità di una movimentazione manuale di un carico ad opera del lavoratore non può
essere evitata, il datore di lavoro:  a) organizza i posti di lavoro in modo che detta movimentazione assicuri condizioni di
sicurezza e salute;  b) valuta, se possibile anche in fase di progettazione, le condizioni di sicurezza e di salute connesse al lavoro
in questione;  c) evita o riduce i rischi, particolarmente di patologie dorso-lombari, adottando le misure adeguate, tenendo conto
in particolare dei fattori individuali di rischio, delle caratteristiche dell’ ambiente di lavoro e delle esigenze che tale attivita'
comporta;  d) sottopone i lavoratori alla sorveglianza sanitaria.
Movimentazione manuale dei carichi:  elementi di riferimento.  Le caratteristiche dell'ambiente di lavoro possono aumentare le
possibilità di rischio di patologie da sovraccarico biomeccanico, in particolare dorso-lombari nei seguenti casi:  a) lo spazio
libero, in particolare verticale, è insu�ciente per lo svolgimento dell'attività richiesta;  b) il pavimento è ineguale, quindi presenta
rischi di inciampo o è scivoloso;  c) il posto o l'ambiente di lavoro non consentono al lavoratore la movimentazione manuale di
carichi a un'altezza di sicurezza o in buona posizione;  d) il pavimento o il piano di lavoro presenta dislivelli che implicano la
manipolazione del carico a livelli  diversi;  e) il pavimento o il punto di appoggio sono instabili;  f) la temperatura, l'umidità o la
ventilazione sono inadeguate. L'attività può comportare un rischio di patologie da sovraccarico biomeccanico, in particolare
dorso-lombari se comporta una o più delle seguenti esigenze:  a)  sforzi �sici  che sollecitano in particolare la colonna vertebrale,
troppo frequenti o troppo prolungati;  b) pause e periodi di recupero �siologico insu�cienti;  c) distanze troppo grandi di
sollevamento, di abbassamento o di trasporto;  d) un ritmo imposto da un processo che non può essere modulato dal lavoratore.

Prescrizioni Esecutive:
Movimentazione manuale dei carichi:  modalità di stoccaggio. Le modalità di stoccaggio del materiale movimentato devono
essere tali da garantire la stabilità al ribaltamento, tenute presenti le eventuali azioni di agenti atmosferici o azioni esterne
meccaniche. Veri�care la compattezza del terreno prima di iniziare lo stoccaggio.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 168; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 33.

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni:  Realizzazione di impianto solare termico;
Misure tecniche e organizzative:

Misure  tecniche, organizzative e procedurali.  Al  �ne di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche arti�ciali devono essere
adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una
minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l'emissione delle
radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l'uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di protezione
della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni di saldatura,
dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al �ne di ridurre
l'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di saldatura deve essere
ridotta al minimo possibile;  f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di protezione individuale dalle
radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la disponibilità delle istruzioni del
fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si e�ettuano operazioni di saldatura devono
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essere indicate con un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere limitato.
Dispositivi di protezione individuale:

Devono essere forniti: a)  schermo facciale; b) maschera con �ltro speci�co.

RISCHIO: Rumore

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle  lavorazioni:  Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Allestimento di servizi
igienico-assistenziali del cantiere; Posa di serramenti esterni; Posa di pavimenti su coperture piane; Posa di
pavimenti per interni; Posa di rivestimenti interni; Posa di serramenti interni; Realizzazione di impianto termico;
Posa di pavimenti per esterni; Smobilizzo del cantiere;
Nelle macchine:  Pala meccanica; Autobetoniera;

Fascia  di appartenenza. Il  livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A)  e 135/137
dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione  del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)  scelta di
attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione
del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con
su�cienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del
luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al �ne di ridurre
l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea,
quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei
lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.

Dispositivi di protezione individuale:
Devono essere forniti: a)  otoprotettori.

b) Nelle  lavorazioni:  Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Getto in calcestruzzo per le strutture in
fondazione; Getto in calcestruzzo per muri in c.a..; Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione;
Realizzazione di tompagnature; Impermeabilizzazione di coperture; Posa di ringhiere e parapetti; Realizzazione di
divisori interni; Realizzazione di impianto elettrico interno; Messa a dimora di piante;
Nelle macchine:  Dumper; Escavatore con martello demolitore; Dumper;

Fascia di appartenenza.  Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione  del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)  scelta di
attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione
del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con
su�cienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del
luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al �ne di ridurre
l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea,
quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei
lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro.  I  luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a)  indicazione, con
appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  b) ove
ciò è tecnicamente possibile e giusti�cato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad
un rumore al di sopra dei valori superiori di azione.

Dispositivi di protezione individuale:
Devono essere forniti: a)  otoprotettori.

c) Nelle  lavorazioni:  Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Tinteggiatura di superfici esterne;
Formazione di massetto per coperture; Realizzazione di opere di lattoneria; Formazione di massetto per pavimenti
interni; Formazione intonaci interni (tradizionali); Tinteggiatura di superfici interne; Realizzazione di impianto
idrico-sanitario e del gas; Formazione di massetto per esterni;
Nelle  macchine:  Autocarro; Autogrù; Escavatore; Autocarro dumper; Pala meccanica; Autopompa per cls; Gru a
torre; Gru a torre; Carrello elevatore;

Fascia di appartenenza.  Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".
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Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione  del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)  scelta di
attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione
del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con
su�cienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del
luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al �ne di ridurre
l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea,
quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei
lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.

d) Nelle lavorazioni:  Realizzazione di impianto solare termico; Realizzazione di impianto solare fotovoltaico;

Fascia di appartenenza.  Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione  del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)  scelta di
attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione
del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con
su�cienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del
luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al �ne di ridurre
l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea,
quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei
lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.

Dispositivi di protezione individuale:
Devono essere forniti: a)  otoprotettori.

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni:  Rinterro di scavo;
Prescrizioni Esecutive:

Il  ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, posizionate ad opportuna distanza di
sicurezza e spostabili con l'avanzare del fronte dello scavo stesso. Dovrà provvedersi, inoltre, a segnalare la presenza dello scavo
con opportuni cartelli. A scavo ultimato, tali barriere mobili provvisorie dovranno essere sostituite da regolari parapetti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni:  Demolizione del manufatto esistente; Scavo a sezione obbligata;
Prescrizioni Organizzative:

Scavi  in trincea:  sbadacchiature  vietate. Le pareti inclinate non dovranno essere armate con sbadacchi orizzontali in quanto i
puntelli ed i traversi potrebbero slittare verso l'alto per e�etto della spinta del terreno. Si  dovrà veri�care che le pareti inclinate
abbiano pendenza di sicurezza.
Scavi  in trincea,  pozzi, cunicoli:  armature  di sostegno. Nello scavo di pozzi e di trincee profondi più di m 1,50, quando la
consistenza del terreno non dia su�ciente garanzia di stabilità, anche in relazione alla pendenza delle pareti, si deve provvedere,
man mano che procede lo scavo, all'applicazione delle necessarie armature di sostegno. Qualora la lavorazione richieda che il
lavoratore operi in posizione curva, anche per periodi di tempo limitati, la suddetta armatura di sostegno dovrà essere posta in
opera già da profondità maggiori od uguali a 1,20 m. Le tavole di rivestimento delle pareti devono sporgere dai bordi degli scavi
di almeno cm 30. Nello scavo dei cunicoli, a meno che si tratti di roccia che non presenti pericolo di distacchi, devono predisporsi
idonee armature per evitare franamenti della volta e delle pareti. Dette armature devono essere applicate man mano che procede il
lavoro di avanzamento; la loro rimozione può essere e�ettuata in relazione al progredire del rivestimento in muratura. Idonee
precauzioni e armature devono essere adottate nelle sottomurazioni e quando in vicinanza dei relativi scavi vi siano fabbriche o
manufatti, le cui fondazioni possano essere scoperte o indebolite dagli scavi. Nei lavori in pozzi di fondazione profondi oltre m 3
deve essere disposto, a protezione degli operai addetti allo scavo ed all'esportazione del materiale scavato, un robusto impalcato
con apertura per il passaggio della benna.
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Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 119.

b) Nelle lavorazioni:  Demolizione del manufatto esistente; Scavo a sezione obbligata;
Prescrizioni Esecutive:

E'  tassativamente vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi siano necessari per le
condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120.

c) Nelle lavorazioni:  Rinterro di scavo;
Prescrizioni Esecutive:

Nei lavori di rinterro con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai, oltre che nel campo di azione
dell'escavatore, anche alla base dello scavo.

RISCHIO: Vibrazioni

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni:  Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Realizzazione di impianto elettrico interno;

Fascia di appartenenza.  Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

Misure tecniche e organizzative:
Misure  generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.
Organizzazione  del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)  i metodi
di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità
dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della
lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere
previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature  di lavoro.  Le attrezzature di lavoro impiegate:  a)  devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono essere
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro
da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione.

b) Nelle lavorazioni:  Posa di pavimenti per interni; Posa di pavimenti per esterni;

Fascia di appartenenza.  Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

Misure tecniche e organizzative:
Misure  generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

c) Nelle lavorazioni:  Realizzazione di impianto solare termico; Realizzazione di impianto solare fotovoltaico;

Fascia di appartenenza.  Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

Misure tecniche e organizzative:
Misure  generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

Dispositivi di protezione individuale:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione.

d) Nelle  macchine:  Dumper; Escavatore; Pala meccanica; Escavatore con martello demolitore; Dumper; Pala
meccanica; Carrello elevatore;

Fascia di appartenenza.  Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²".

Misure tecniche e organizzative:
Misure  generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.
Organizzazione  del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)  i metodi
di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità
dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della
lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere
previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
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Attrezzature  di lavoro.  Le attrezzature di lavoro impiegate:  a)  devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono essere
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro
da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti.

e) Nelle macchine:  Autocarro; Autogrù; Autocarro dumper; Autobetoniera; Autopompa per cls;

Fascia di appartenenza.  Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".

Misure tecniche e organizzative:
Misure  generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni
Elenco degli attrezzi:
1) Andatoie e Passerelle;
2) Andatoie e Passerelle;
3) Argano a bandiera;
4) Argano a bandiera;
5) Attrezzi manuali;
6) Attrezzi manuali;
7) Battipiastrelle elettrico;
8) Betoniera a bicchiere;
9) Cannello a gas;
10) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
11) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
12) Gruppo elettrogeno;
13) Impastatrice;
14) Ponte su cavalletti;
15) Ponteggio metallico fisso;
16) Ponteggio metallico fisso;
17) Ponteggio mobile o trabattello;
18) Saldatrice elettrica;
19) Scala doppia;
20) Scala semplice;
21) Scanalatrice per muri ed intonaci;
22) Sega circolare;
23) Sega circolare;
24) Smerigliatrice angolare (flessibile);
25) Taglierina elettrica;
26) Taglierina elettrica;
27) Trapano elettrico;
28) Trapano elettrico;
29) Vibratore elettrico per calcestruzzo.

Andatoie e Passerelle
Le andatoie e le passerelle sono delle opere provvisionali che vengono predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro
collocati a quote di�erenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  c)
indumenti protettivi (tute).

Andatoie e Passerelle
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a quote
di�erenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  c)
indumenti protettivi.
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Argano a bandiera
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il
sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Elettrocuzione;
4) Scivolamenti, cadute a livello;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore argano a bandiera;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a)  casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi.

Argano a bandiera
L'argano è un apparecchio di sollevamento costituito da un motore elevatore e dalla relativa struttura di supporto. L'argano a bandiera
utilizza un supporto snodato, che consente la rotazione dell'elevatore attorno ad un asse verticale, favorendone l'utilizzo in ambienti
ristretti, per sollevare carichi di modeste entità. L'elevatore a bandiera viene utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e
piccola ristrutturazione per il sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. I  carichi movimentati non devono essere
eccessivamente pesanti ed ingombranti.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Elettrocuzione;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore argano a bandiera;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a)  casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti.

Attrezzi manuali
Gli  attrezzi manuali (picconi, badili, martelli, tenaglie, cazzuole, frattazzi, chiavi, scalpelli, ecc.), presenti in tutte le fasi lavorative,
sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura, in legno o in acciaio, ed un'altra, variamente conformata, alla
speci�ca funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a)  casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;
d) guanti.

Attrezzi manuali
Gli  attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed
un'altra, variamente conformata, alla speci�ca funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Punture, tagli, abrasioni;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;
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4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a)  casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
occhiali;  d) guanti.

Battipiastrelle elettrico
Utensile elettrico per la posa in opera di piastrelle.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore battipiastrelle elettrico;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) ginocchiere;  c)
otoprotettori;  d) guanti antivibrazioni.

Betoniera a bicchiere
La betoniera a bicchiere è una macchina destinata al confezionamento di malta, di dimensioni contenute, costituita da una vasca di
capacità solitamente di 300-500 litri,  montata su di un asse a due ruote per facilitarne il trasporto. Il  motore, frequentemente elettrico, è
contenuto in un armadio metallico laterale con gli organi di trasmissione che, attraverso il contatto del pignone con la corona dentata,
determinano il movimento rotatorio del tamburo di impasto. Il  tamburo (o bicchiere), al cui interno sono collocati gli organi lavoratori,
è dotato di una apertura per consentire il carico e lo scarico del materiale. Quest'ultima operazione avviene manualmente attraverso un
volante laterale che comanda l'inclinazione del bicchiere e il rovesciamento dello stesso per la fuoriuscita dell'impasto. Durante il
normale funzionamento il volante è bloccato, per eseguire la manovra di rovesciamento occorre sbloccare il volante tramite l'apposito
pedale. Solitamente questo tipo di macchina viene utilizzato per il confezionamento di malta per murature ed intonaci e per la
produzione di calcestruzzi se occorrenti in piccole quantità.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Getti, schizzi;
5) Inalazione polveri, fibre;
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
7) Movimentazione manuale dei carichi;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a)  casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;
d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f)  indumenti protettivi (tute).

Cannello a gas
Usato essenzialmente per la posa di membrane bituminose, il cannello a gas funziona utilizzando gas propano. Diverse sono le
soluzioni con cui il cannello viene commercialmente proposto, con braccio di diversa lunghezza e con campane intercambiabili di
diverso diametro per permettere di raggiungere più livelli di potenza calorica.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Incendi, esplosioni;
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3) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;
5) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore cannello a gas;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  c)
occhiali;  d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f)  guanti;  g) indumenti protettivi (tute).

Cannello per saldatura ossiacetilenica
Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio di parti metalliche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Incendi, esplosioni;
3) Radiazioni non ionizzanti;
4) Rumore;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con �ltro speci�co;  d) guanti;  e) calzature di
sicurezza;  f)  grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi.

Cannello per saldatura ossiacetilenica
Usato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio ossiacetilenico di parti metalliche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Incendi, esplosioni;
3) Radiazioni non ionizzanti;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;
5) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) occhiali;  c)
maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  d) guanti;  e) grembiule per saldatore;  f)  indumenti protettivi (tute).

Gruppo elettrogeno
Macchina alimentata da un motore a scoppio destinata alla produzione di energia elettrica per l'alimentazione di attrezzature ed utensili
del cantiere.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore gruppo elettrogeno;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a)  calzature di sicurezza;  b) otoprotettori;  c)
guanti;  d) indumenti protettivi (tute).
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Impastatrice
L'impastatrice è una macchina da cantiere destinata alla preparazione a ciclo continuo di malta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
5) Movimentazione manuale dei carichi;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore impastatrice;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  d) guanti;  e) indumenti protettivi (tute).

Ponte su cavalletti
Il  ponte su cavalletti è costituito da un impalcato di assi in legno di dimensioni adeguate, sostenuto da cavalletti solitamente metallici,
poste a distanze pre�ssate.
La sua utilizzazione riguarda, solitamente, lavori all'interno di edi�ci, dove a causa delle ridotte altezze e della brevità dei lavori da
eseguire, non è consigliabile il montaggio di un ponteggio metallico �sso.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a)  casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti.

Ponteggio metallico �sso
Il  ponteggio �sso è un opera provvisionale che viene realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o
ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri. Essenzialmente si tratta di una struttura reticolare realizzata con
elementi metallici. Dal punto di vista morfologico le varie tipologie esistenti in commercio sono sostanzialmente riconducibili a due:
quella a tubi e giunti e quella a telai prefabbricati. La prima si compone di tubi (correnti, montanti e diagonali) collegati tra loro
mediante appositi giunti, la seconda di telai �ssi,  cioè di forma e dimensioni prede�nite, posti uno sull'altro a costituire la stilata,
collegata alla stilata attigua tramite correnti o diagonali.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a)  casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;
d) attrezzatura anticaduta.

Ponteggio metallico �sso
Il  ponteggio metallico �sso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o
ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Scivolamenti, cadute a livello;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a)  guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti protettivi.

Ponteggio mobile o trabattello
Il  ponte su ruote o trabattello è una piccola impalcatura che può essere facilmente spostata durante il lavoro consentendo rapidità di
intervento. È  costituita da una struttura metallica detta castello che può raggiungere anche i 15 metri di altezza. All'interno del castello
possono trovare alloggio a quote di�erenti diversi impalcati. L'accesso al piano di lavoro avviene all'interno del castello tramite scale a
mano che collegano i diversi impalcati. Trova impiego principalmente per lavori di �nitura e di manutenzione, ma che non comportino
grande impegno temporale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a)  casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti.

Saldatrice elettrica
La saldatrice elettrica è un utensile di uso comune alimentato a bassa tensione con isolamento di classe II.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Radiazioni non ionizzanti;
5) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  d) guanti;  e) grembiule da saldatore;  f)  indumenti protettivi (tute).

Scala doppia
La scala doppia deriva dall'unione di due scale semplici incernierate tra loro alla sommità e dotate di un limitatore di apertura. Viene
adoperata per superare dislivelli o e�ettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili: discesa in scavi o
pozzi, opere di �nitura ed impiantistiche, ecc..

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore scala doppia;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a)  casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti.

Scala semplice
La scala semplice è un'attrezzatura di lavoro costituita da due montanti paralleli, collegati tra loro da una serie di pioli trasversali
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incastrati e distanziati in egual misura. Viene adoperata per superare dislivelli o e�ettuare operazioni di carattere temporaneo a quote
non altrimenti raggiungibili: discesa in scavi o pozzi, salita su opere provvisionali, opere di �nitura ed impiantistiche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore scala semplice;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a)  casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti.

Scanalatrice per muri ed intonaci
La scanalatrice per muri ed intonaci è un utensile alimentato elettricamente, utilizzato, anzitutto, per la realizzazione di impianti sotto
traccia, o per la rimozione di strati di intonaco ammalorati.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
4) Punture, tagli, abrasioni;
5) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore scanalatrice per muri ed intonaci;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a)  casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;
d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi
(tute).

Sega circolare
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato nelle
diverse lavorazioni.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Scivolamenti, cadute a livello;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore sega circolare;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a)  casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza.

Sega circolare
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato nelle
diverse lavorazioni. Dal punto di vista tipologico, le seghe circolari si di�erenziano, anzitutto, per essere �sse o mobili; altri parametri
di diversi�cazione possono essere il tipo di motore elettrico (mono o trifase), la profondità del taglio della lama, la possibilità di
regolare o meno la sua inclinazione, la trasmissione a cinghia o diretta. Le seghe circolari con postazione �ssa sono costituite da un
banco di lavoro al di sotto del quale viene ubicato un motore elettrico cui è vincolata la sega vera e propria con disco a sega o dentato.
Al  di sopra della sega è disposta una cu�a di protezione, posteriormente un coltello divisorio in acciaio ed inferiormente un carter a
protezione delle cinghie di trasmissione e della lama. La versione portatile presenta un'impugnatura, a�ancata al corpo motore
dell'utensile, grazie alla quale è possibile dirigere il taglio, mentre il coltello divisore è posizionato nella parte inferiore.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
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2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Scivolamenti, cadute a livello;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;
6) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore sega circolare;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a)  casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;
d) otoprotettori;  e) guanti.

Smerigliatrice angolare (�essibile)
La smerigliatrice angolare a disco o a squadra, più conosciuta come mola a disco o �essibile o �ex, è un utensile portatile che reca un
disco ruotante la cui funzione è, a seconda del tipo di disco (abrasivo o diamantato), quella di tagliare, smussare, lisciare super�ci
anche estese. Dal punto di vista tipologico le smerigliatrici si di�erenziano per alimentazione (elettrica o pneumatica), e funzionamento
(le mini smerigliatrici hanno potenza limitata, alto numero di giri e dischi di diametro che va da i 115 mm ai 125 mm mentre le
smerigliatrici hanno potenza maggiore, velocità minore ma montano dischi di diametro da 180 mm a 230 mm).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a)  casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;
d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi
(tute).

Taglierina elettrica
Attrezzatura elettrica da cantiere per il taglio di laterizi o piastrelle di ceramica.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore taglierina elettrica;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a)  calzature di sicurezza;  b) guanti.

Taglierina elettrica
La taglierina elettrica è un elettroutensile per il taglio di taglio di laterizi o piastrelle di ceramica.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Punture, tagli, abrasioni;
3) Rumore;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;
6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore taglierina elettrica;

Prescrizioni Organizzative:
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Devono essere forniti:  a)  casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.
2) DPI: utilizzatore taglierina elettrica;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
occhiali;  d) guanti.

Trapano elettrico
Il  trapano è un utensile di uso comune, adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale (legno, metallo,
calcestruzzo, ecc.), ad alimentazione prevalentemente elettrica. Esso è costituito essenzialmente da un motore elettrico, da un giunto
meccanico (mandrino) che, accoppiato ad un variatore, produce un moto di rotazione e percussione, e dalla punta vera e propria. Il  moto
di percussione può mancare nelle versioni più semplici dell'utensile, così come quelle più so�sticate possono essere corredate da un
dispositivo che permette di invertire il moto della punta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) maschere (se
presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  c) otoprotettori;  d) guanti.

Trapano elettrico
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a)  otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

Vibratore elettrico per calcestruzzo
Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzo da cantiere per il costipamento del conglomerato cementizio a getto avvenuto.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) copricapo;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti;  d) indumenti protettivi (tute).
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni
Elenco delle macchine:
1) Autobetoniera;
2) Autocarro;
3) Autocarro dumper;
4) Autogrù;
5) Autopompa per cls;
6) Carrello elevatore;
7) Dumper;
8) Dumper;
9) Escavatore;
10) Escavatore con martello demolitore;
11) Gru a torre;
12) Gru a torre;
13) Pala meccanica;
14) Pala meccanica.

Autobetoniera
L'autobetoniera è un mezzo d'opera su gomma destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di betonaggio �no al luogo della posa
in opera. Essa è costituita essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente ed una tramoggia rotante destinata al
trasporto dei calcestruzzi.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Cesoiamenti, stritolamenti;
4) Getti, schizzi;
5) Inalazione polveri, fibre;
6) Incendi, esplosioni;
7) Investimento, ribaltamento;
8) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
9) Rumore;
10) Scivolamenti, cadute a livello;
11) Urti, colpi, impatti, compressioni;
12) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autobetoniera;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a)  casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali
(se presente il rischio di schizzi);  d) otoprotettori;  e) guanti;  f)  indumenti protettivi (tute).

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Autocarro
L'autocarro è una macchina utilizzata per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione e/o di risulta da demolizioni o scavi, ecc.,
costituita essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente, ed un cassone generalmente ribaltabile, a mezzo di un
sistema oleodinamico.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
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7) Movimentazione manuale dei carichi;
8) Rumore;
9) Scivolamenti, cadute a livello;
10) Urti, colpi, impatti, compressioni;
11) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autocarro;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a)  casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;
d) indumenti protettivi (tute).

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Autocarro dumper
L'autocarro dumper è un mezzo d'opera utilizzato prevalentemente nei lavori stradali ed in galleria per il trasporto di materiali di risulta
degli scavi.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autocarro dumper;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a)  casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) maschera antipolvere (in
presenza di lavorazioni polverose);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g)
indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Autogr ù
L'autogrù è un mezzo d'opera su gomma, costituito essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente, ed un
apparecchio di sollevamento azionato direttamente dalla suddetta cabina o da apposita postazione. Il  suo impiego in cantiere può essere
il più disparato, data la versatilità del mezzo e le di�erenti potenzialità dei tipi in commercio, e può andare dal sollevamento (e
posizionamento) dei componenti della gru, a quello di macchine o dei semplici materiali da costruzione, ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
7) Movimentazione manuale dei carichi;
8) Punture, tagli, abrasioni;
9) Rumore;
10) Scivolamenti, cadute a livello;
11) Urti, colpi, impatti, compressioni;
12) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autogrù;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi (tute).
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Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Autopompa per cls
L'autopompa per getti di cls è un automezzo su gomma attrezzato con una pompa per il sollevamento del calcestruzzo, allo stato �uido,
per getti in quota.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Cesoiamenti, stritolamenti;
4) Elettrocuzione;
5) Getti, schizzi;
6) Inalazione polveri, fibre;
7) Incendi, esplosioni;
8) Investimento, ribaltamento;
9) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
10) Movimentazione manuale dei carichi;
11) Rumore;
12) Scivolamenti, cadute a livello;
13) Urti, colpi, impatti, compressioni;
14) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autopompa per cls;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a)  casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali
(se presente il rischio di schizzi);  d) guanti;  e) indumenti protettivi (tute).

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Carrello elevatore
Il carrello elevatore è una macchina su gomma utilizzata per il trasporto di materiali e costituita da una cabina, destinata ad accogliere il
conducente, ed un attrezzo (forche) per il sollevamento e trasporto materiali.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Cesoiamenti, stritolamenti;
4) Elettrocuzione;
5) Inalazione fumi, gas, vapori;
6) Incendi, esplosioni;
7) Investimento, ribaltamento;
8) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
9) Movimentazione manuale dei carichi;
10) Punture, tagli, abrasioni;
11) Rumore;
12) Scivolamenti, cadute a livello;
13) Urti, colpi, impatti, compressioni;
14) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore carrello elevatore;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a)  casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;
d) indumenti protettivi (tute).
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Dumper
Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti (sabbia, pietrisco).

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore dumper;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
otoprotettori;  d) guanti;  e) maschera;  f)  indumenti protettivi.

Dumper
Il dumper è una macchina utilizzata esclusivamente per il trasporto e lo scarico del materiale, costituita da un corpo semovente su ruote,
munito di un cassone.
Lo scarico del materiale può avvenire posteriormente o lateralmente mediante appositi dispositivi oppure semplicemente a gravità. Il
telaio della macchina può essere rigido o articolato intorno ad un asse verticale. In alcuni tipi di dumper, al �ne di facilitare la manovra
di scarico o distribuzione del materiale, il posto di guida ed i relativi comandi possono essere reversibili.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Cesoiamenti, stritolamenti;
4) Elettrocuzione;
5) Inalazione polveri, fibre;
6) Incendi, esplosioni;
7) Investimento, ribaltamento;
8) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
9) Movimentazione manuale dei carichi;
10) Rumore;
11) Scivolamenti, cadute a livello;
12) Urti, colpi, impatti, compressioni;
13) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore dumper;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
otoprotettori;  d) guanti;  e) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  f)  indumenti protettivi (tute).

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Escavatore
L'escavatore è una macchina particolarmente versatile che può essere indi�erentemente utilizzata per gli scavi di sbancamento o a
sezione obbligata, per opere di demolizioni, per lo scavo in galleria, semplicemente modi�cando l'utensile disposto alla �ne del braccio
meccanico. Nel caso di utilizzo per scavi, l'utensile impiegato è una benna che può essere azionata mediante funi o un sistema
oleodinamico. L'escavatore è costituito da:  a)  un corpo base che, durante la lavorazione resta normalmente fermo rispetto al terreno e
nel quale sono posizionati gli organi per il movimento della macchina sul piano di lavoro;  b) un corpo rotabile (torretta) che, durante le
lavorazioni, può ruotare di 360 gradi rispetto il corpo base e nel quale sono posizionati sia la postazione di comando che il motore e
l'utensile funzionale.
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Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
7) Rumore;
8) Scivolamenti, cadute a livello;
9) Urti, colpi, impatti, compressioni;
10) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore escavatore;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  d) otoprotettori ;  e) guanti;  f)  indumenti protettivi (tute).

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Escavatore con martello demolitore
L'escavatore con martello demolitore è una macchina operatrice dotata di un martello demolitore alla �ne del braccio meccanico e
impiegata per lavori di demolizione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore escavatore con martello demolitore;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera
antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;
g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Gru a torre
La gru a torre è il principale mezzo di sollevamento e movimentazione dei carichi in cantiere. E' azionata da un proprio motore ed è
costituita, essenzialmente, dalle seguenti parti:  a)  la struttura, composta da pro�lati e tubolari metallici saldati ed imbullonati in modo
da realizzare un traliccio;  b) il sistema stabilizzante, costituito dalla zavorra di base e, per le gru con rotazione in alto, da quella di
controfreccia posta sulla parte rotante, mentre per quelle con rotazione in basso, la zavorra di controfreccia viene sostituita dall'azione
di un tirante collegato a quella di base;  c) gli organi di movimento, composti dai motori, generalmente elettrici, e dai meccanismi che
servono per manovrare la gru;  d) i dispositivi di sicurezza, i cui principali sono di carattere elettrico. Esistono in commercio numerosi
tipi di gru, che si di�erenziano principalmente per le dimensioni e quindi per le portate sollevabili. Le gru possono essere dotate di
basamenti �ssi o su rotaie, per consentire un più agevole utilizzo durante lo sviluppo del cantiere senza dover essere costretti a
smontarla e montarla ripetutamente.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Elettrocuzione;
4) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a livello;
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7) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore gru a torre;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a)  casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;
d) indumenti protettivi (tute);  e) attrezzatura anticaduta.

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Gru a torre
La gru è il principale mezzo di sollevamento e movimentazione dei carichi in cantiere. Le gru possono essere dotate di basamenti �ssi  o
su rotaie, per consentire un più agevole utilizzo durante lo sviluppo del cantiere senza dover essere costretti a smontarla e montarla
ripetutamente.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta dall'alto;
3) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
4) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
5) Elettrocuzione;
6) Elettrocuzione;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore gru a torre;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a)  casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta (interventi di manutenzione);  e)
indumenti protettivi.

2) DPI: operatore gru a torre;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a)  casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;
d) indumenti protettivi;  e) attrezzatura anticaduta.

Pala meccanica
La pala meccanica è una macchina operatrice, dotata di una benna mobile, utilizzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento,
trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a livello;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore pala meccanica;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi.

Pala meccanica
La pala meccanica è una macchina utilizzata per lo scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico del materiale. La macchina è
costituita da un corpo semovente, su cingoli o su ruote, munita di una benna, nella quale, mediante la spinta della macchina, avviene il
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caricamento del terreno. Lo scarico può avvenire mediante il rovesciamento della benna, frontalmente, lateralmente o posteriormente. I
caricatori su ruote possono essere a telaio rigido o articolato intorno ad un asse verticale. Per particolari lavorazioni la macchina può
essere equipaggiata anteriormente con benne speciali e, posteriormente, con attrezzi trainati o portati quali scari�catori, verricelli, ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore pala meccanica;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c) calzature di
sicurezza;  d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f)  guanti;  g) indumenti protettivi (tute).

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni Potenza Sonora
dB(A) Scheda

Andatoie e Passerelle Allestimento di servizi igienico-assistenziali del
cantiere. 76.5

Argano a bandiera Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico
fisso; Smobilizzo del cantiere. 79.2

Battipiastrelle elettrico Posa di pavimenti per interni; Posa di pavimenti per
esterni. 93.7

Betoniera a bicchiere Realizzazione di tompagnature; Realizzazione di
divisori interni. 80.5

Cannello a gas Impermeabilizzazione di coperture. 86.3
Cannello per saldatura
ossiacetilenica Realizzazione di impianto termico. 86.6

Gruppo elettrogeno Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione;
Getto in calcestruzzo per muri in c.a..; Getto in
calcestruzzo per le strutture in elevazione. 80.8

Impastatrice Formazione di massetto per coperture; Formazione
di massetto per pavimenti interni; Formazione
intonaci interni (tradizionali); Formazione di massetto
per esterni. 79.8

Saldatrice elettrica Posa di ringhiere e parapetti; Realizzazione di
impianto termico. 71.2

Scanalatrice per muri ed intonaci Realizzazione di impianto elettrico del cantiere;
Realizzazione di impianto elettrico interno. 98.0

Sega circolare Demolizione del manufatto esistente. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01
Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al

cantiere; Allestimento di servizi igienico-assistenziali
del cantiere. 89.9

Smerigliatrice angolare
(flessibile)

Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Allestimento di servizi igienico-assistenziali
del cantiere; Posa di ringhiere e parapetti. 97.7

Taglierina elettrica Realizzazione di tompagnature; Realizzazione di
divisori interni; Posa di pavimenti per interni; Posa di
rivestimenti interni; Posa di pavimenti per esterni. 95.1

Taglierina elettrica Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici
verticali; Posa di pavimenti su coperture piane. 89.9

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Allestimento di servizi igienico-assistenziali
del cantiere; Realizzazione di impianto elettrico del
cantiere; Montaggio e smontaggio del ponteggio
metallico fisso; Posa di ringhiere e parapetti;
Realizzazione di impianto elettrico interno;
Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas;
Realizzazione di impianto termico; Smobilizzo del
cantiere. 90.6

Trapano elettrico Realizzazione di impianto solare termico;
Realizzazione di impianto solare fotovoltaico. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

Vibratore elettrico per
calcestruzzo

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione;
Getto in calcestruzzo per muri in c.a..; Getto in
calcestruzzo per le strutture in elevazione. 81.0

MACCHINA Lavorazioni Potenza Sonora
dB(A) Scheda

Autobetoniera Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione;
Getto in calcestruzzo per muri in c.a..; Getto in
calcestruzzo per le strutture in elevazione. 83.1
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MACCHINA Lavorazioni Potenza Sonora
dB(A) Scheda

Autocarro dumper Demolizione del manufatto esistente. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01
Autocarro Allestimento di servizi igienico-assistenziali del

cantiere; Demolizione del manufatto esistente; Scavo
a sezione obbligata; Montaggio e smontaggio del
ponteggio metallico fisso; Smobilizzo del cantiere. 77.9

Autogrù Allestimento di servizi igienico-assistenziali del
cantiere; Smobilizzo del cantiere. 81.6

Autopompa per cls Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione;
Getto in calcestruzzo per muri in c.a..; Getto in
calcestruzzo per le strutture in elevazione. 82.6

Carrello elevatore Smobilizzo del cantiere. 82.2
Dumper Rinterro di scavo. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01
Dumper Realizzazione della recinzione e degli accessi al

cantiere; Realizzazione di tompagnature;
Realizzazione di divisori interni; Posa di pavimenti
per esterni. 86.0

Escavatore con martello
demolitore Demolizione del manufatto esistente. 108.0 952-(IEC-76)-RPO-01

Escavatore Demolizione del manufatto esistente; Scavo a
sezione obbligata. 80.9

Gru a torre Realizzazione di tompagnature; Posa di serramenti
esterni; Tinteggiatura di superfici esterne;
Formazione di massetto per coperture;
Impermeabilizzazione di coperture; Posa di ringhiere
e parapetti; Realizzazione di opere di lattoneria;
Realizzazione di divisori interni; Formazione di
massetto per pavimenti interni; Formazione intonaci
interni (tradizionali); Posa di pavimenti per interni;
Posa di rivestimenti interni; Tinteggiatura di superfici
interne; Posa di serramenti interni; Realizzazione di
impianto idrico-sanitario e del gas; Realizzazione di
impianto termico; Formazione di massetto per
esterni. 77.8

Gru a torre Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici
verticali; Posa di pavimenti su coperture piane. 101.0 960-(IEC-4)-RPO-01

Pala meccanica Rinterro di scavo. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01
Pala meccanica Demolizione del manufatto esistente; Scavo a

sezione obbligata. 84.6
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC
La realizzazione delle opere oggetto del presente piano di sicurezza e coordinamento è compito dell’ impresa
aggiudicataria.

Tutte le imprese o i lavoratori autonomi coinvolti nell’ attività del cantiere, prima dell’ inizio dei lavori, comunicheranno i
propri dati identi�cativi al Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione. Contestualmente tutte le imprese e i
lavoratori autonomi dichiareranno l’ adempimento a tutti gli obblighi in materia di sicurezza e salute.

Identi�cazione del responsabile di cantiere

Prima dell’ inizio dei lavori, l’ appaltatore dovrà comunicare al Coordinatore in fase di Esecuzione, il nominativo del
proprio responsabile di cantiere.

Il responsabile di cantiere dell’ impresa appaltatrice dovrà essere sempre reperibile durante gli orari di apertura del
cantiere, anche a mezzo di telefono cellulare. L’ impresa, nel caso in cui il proprio responsabile di cantiere sia
impossibilitato alla presenza o alla reperibilità telefonica, dovrà comunicarlo tempestivamente al Coordinatore in fase di
esecuzione provvedendo contestualmente a fornire il nominativo ed i recapiti telefonici della persona che lo sostituirà.

Modalità di gestione del PSC e del POS

Il piano di sicurezza e coordinamento è parte integrante della documentazione contrattuale, che l’ appaltatore deve
rispettare per la buona riuscita dell’ opera.

L ’ appaltatore prima dell’ inizio dei lavori, può presentare proposte di integrazione al piano della sicurezza, qualora
ritenga di poter meglio tutelare la sicurezza e la salute dei lavoratori presenti in cantiere. Il Coordinatore in fase di
esecuzione valuterà tali proposte e se ritenute valide le adotterà integrando o modi�cando il piano di sicurezza e
coordinamento.

Tutte le imprese e lavoratori autonomi che interverranno in cantiere dovranno essere in possesso di una copia aggiornata
del presente piano di sicurezza e coordinamento, tale copia sarà consegnata o messa a disposizione dall’ appaltatore da
cui dipendono contrattualmente. L’ appaltatore dovrà attestare la consegna o la messa a disposizione  del piano di
sicurezza e coordinamento ai propri subappaltatori e fornitori mediante la compilazione di un idoneo verbale di consegna.
L ’ appaltatore dovrà consegnare copia dei moduli di consegna dei piani opportunamente compilati al Coordinatore in fase
di esecuzione.

Revisione del piano

Il  presente piano di sicurezza e coordinamento �nalizzato alla programmazione delle misure di prevenzione e protezione
potrà essere rivisto, in fase di esecuzione, in occasione di:

Modi�che organizzative;·

Modi�che progettuali;·

Varianti in corso d’ opera;·

Modi�che procedurali;·

Introduzione di nuova tecnologia non prevista all’ interno del presente piano;·

Introduzione di macchine e attrezzature non previste all’ interno del presente piano.·

Aggiornamento del piano di sicurezza e coordinamento

Il coordinatore in caso di revisione del piano, ne consegnerà una copia all’ appaltatore attestando l’ azione attraverso un
idoneo verbale.

L ’ appaltatore metterà questo documento immediatamente a disposizione dei propri subappaltatori e fornitori. Per
attestare la consegna dell’ aggiornamento farà sottoscrivere alle imprese e ai lavoratori autonomi il verbale di consegna
del coordinatore che sarà consegnato in copia al CE.

Piano operativo per la sicurezza

Il POS dovrà essere redatto dall’ impresa aggiudicataria (ai sensi dell’ art. 31 della legge 109/94 e del D.Lgs 81/08)  e da
ogni impresa esecutrice che eventualmente interverrà in sub-appalto, per forniture o con noli a caldo  (ai sensi del D.Lgs
81/08) .
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Tutti i POS delle imprese che interverranno in cantiere saranno raccolti a cura dell’ impresa aggiudicataria e consegnati  al
Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione dell’ opera prima dell’ inizio delle attività lavorativa di cantiere delle
imprese stesse.

I POS redatti dalle singole imprese esecutrici devono indicare i nominativi del Rappresentante dei Lavoratori per la
Sicurezza, aziendale o territoriale, ove eletto o designato, del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, del
Medico competente e degli addetti al pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori

I piani operativi di sicurezza dovranno essere siglati dal Datore di lavoro dell’ impresa e portare il visto del
Rappresentante per la Sicurezza dei Lavoratori dell’ impresa o territoriale.
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI

1)  Interferenza nel periodo dal 36° g al 60° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 19 giorni lavorativi. Fasi:
 - Scavo a sezione obbligata
 - Rinterro di scavo

Le lavorazioni su elencate, di cui la lavorazione Scavo a sezione obbligata è svolta dall'impresa Appaltatrice , sono
eseguite rispettivamente dal 36° g al 60° g, per 19 giorni lavorativi, e dal 36° g al 60° g per 19 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 36° g al 60° g per 19 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Scavo a sezione obbligata:

a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rinterro di scavo:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

2)  Interferenza nel periodo dal 117° g al 130° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 9 giorni lavorativi. Fasi:
 - Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione
 - Getto in calcestruzzo per muri in c.a..

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Appaltatrice , sono eseguite rispettivamente dal 117° g al 170° g per 37
giorni lavorativi, e dal 102° g al 130° g per 20 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 117° g al 130° g per 9 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
d) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.
e) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione:

a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Getto in calcestruzzo per muri in c.a..:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

3)  Interferenza nel periodo dal 162° g al 170° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 7 giorni lavorativi. Fasi:
 - Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione
 - Realizzazione di tompagnature

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Appaltatrice , sono eseguite rispettivamente dal 117° g al 170° g per 37
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giorni lavorativi, e dal 162° g al 310° g per 105 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 162° g al 170° g per 7 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
d) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.
e) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
f) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di
postazioni di lavoro.
g) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
h) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
i) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
j) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra,
a protezione contro la caduta di materiali.
k) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
l) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione:

a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di tompagnature:
a) Rumore per "Operaio comune (murature)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operaio comune (murature)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operaio comune (murature)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Rumore per "Operaio comune (murature)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

4)  Interferenza nel periodo dal 162° g al 170° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 7 giorni lavorativi. Fasi:
 - Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione
 - Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico �sso

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Appaltatrice , sono eseguite rispettivamente dal 117° g al 170° g per 37
giorni lavorativi, e dal 162° g al 183° g per 16 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 162° g al 170° g per 7 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
d) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.
e) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
f) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
h) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.

Rischi Trasmissibili:
Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione:

a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico �sso:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

5)  Interferenza nel periodo dal 162° g al 183° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 16 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione di tompagnature
 - Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico �sso

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Appaltatrice , sono eseguite rispettivamente dal 162° g al 310° g per 105
giorni lavorativi, e dal 162° g al 183° g per 16 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 162° g al 183° g per 16 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di
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postazioni di lavoro.
b) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
e) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
h) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra,
a protezione contro la caduta di materiali.
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
j) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
k) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di tompagnature:

a) Rumore per "Operaio comune (murature)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operaio comune (murature)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operaio comune (murature)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Rumore per "Operaio comune (murature)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico �sso:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

6)  Interferenza nel periodo dal 430° g al 640° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 149 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione di impianto elettrico interno
 - Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa Impianti  elettrici , dal 429° g al 640° g per 150
giorni lavorativi, e dall'impresa Impianti Idrotermici , dal 430° g al 641° g per 150 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 430° g al 640° g per 149 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
b) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
c) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di
postazioni di lavoro.
d) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto elettrico interno:

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas:
a) Rumore per "Idraulico" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Idraulico" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

7)  Interferenza nel periodo dal 432° g al 640° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 147 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione di impianto elettrico interno
 - Realizzazione di impianto termico

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa Impianti  elettrici , dal 429° g al 640° g per 150
giorni lavorativi, e dall'impresa Impianti Idrotermici , dal 432° g al 645° g per 150 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 432° g al 640° g per 147 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
b) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
c) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di
postazioni di lavoro.
d) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
e) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
f) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i
suddetti materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi.
g) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile.
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h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti.
Rischi Trasmissibili:

Realizzazione di impianto elettrico interno:
a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto termico:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

8)  Interferenza nel periodo dal 432° g al 641° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 148 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas
 - Realizzazione di impianto termico

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impianti  Idrotermici , sono eseguite rispettivamente dal 430° g al 641°
g per 150 giorni lavorativi, e dal 432° g al 645° g per 150 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 432° g al 641° g per 148 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di
postazioni di lavoro.
b) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
c) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
d) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i
suddetti materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi.
e) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile.
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti.

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas:

a) Rumore per "Idraulico" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Idraulico" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto termico:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

9)  Interferenza nel periodo dal 456° g al 457° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Formazione di massetto per coperture
 - Impermeabilizzazione di coperture

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Appaltatrice , sono eseguite rispettivamente dal 424° g al 457° g per 22
giorni lavorativi, e dal 456° g al 494° g per 28 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 456° g al 457° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di
postazioni di lavoro.
b) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
c) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra,
a protezione contro la caduta di materiali.
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
f) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
g) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i
suddetti materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi.
h) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile.

Rischi Trasmissibili:
Formazione di massetto per coperture:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
Impermeabilizzazione di coperture:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

10)  Interferenza nel periodo dal 533° g al 562° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 22 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Posa di serramenti interni
 - Posa di pavimenti su coperture piane

Le lavorazioni su elencate, di cui la lavorazione Posa di serramenti interni è svolta dall'impresa Falegname , sono
eseguite rispettivamente dal 533° g al 648° g, per 84 giorni lavorativi, e dal 495° g al 562° g per 48 giorni lavorativi.
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Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 533° g al 562° g per 22 giorni lavorativi.
Coordinamento:

a) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di
postazioni di lavoro.
b) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.

Rischi Trasmissibili:
Posa di serramenti interni:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
Posa di pavimenti su coperture piane:

a) Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO
b) Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO
c) Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

11)  Interferenza nel periodo dal 563° g al 633° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 51 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Posa di ringhiere e parapetti
 - Posa di serramenti interni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa Fabbro-  Lattoniere , dal 563° g al 633° g per
51 giorni lavorativi, e dall'impresa Falegname , dal 533° g al 648° g per 84 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 563° g al 633° g per 51 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di
postazioni di lavoro.
b) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
c) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
d) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i
suddetti materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi.
e) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti.
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Posa di ringhiere e parapetti:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Posa di serramenti interni:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

12)  Interferenza nel periodo dal 619° g al 648° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 22 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Posa di serramenti interni
 - Tinteggiatura di super�ci interne

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa Falegname , dal 533° g al 648° g per 84 giorni
lavorativi, e dall'impresa Appaltatrice , dal 619° g al 695° g per 53 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 619° g al 648° g per 22 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di
postazioni di lavoro.
b) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.

Rischi Trasmissibili:
Posa di serramenti interni:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
Tinteggiatura di super�ci interne:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

13)  Interferenza nel periodo dal 633° g al 633° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
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 - Posa di ringhiere e parapetti
 - Realizzazione di opere di lattoneria

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Fabbro-  Lattoniere , sono eseguite rispettivamente dal 563° g al 633° g
per 51 giorni lavorativi, e dal 633° g al 676° g per 31 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 633° g al 633° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di
postazioni di lavoro.
b) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
c) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
d) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i
suddetti materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi.
e) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti.
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Posa di ringhiere e parapetti:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di opere di lattoneria:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

14)  Interferenza nel periodo dal 667° g al 689° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 16 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Formazione intonaci interni (tradizionali)
 - Posa di rivestimenti interni

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Appaltatrice , sono eseguite rispettivamente dal 617° g al 689° g per 52
giorni lavorativi, e dal 667° g al 719° g per 35 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 667° g al 689° g per 16 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di
postazioni di lavoro.
b) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
c) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra,
a protezione contro la caduta di materiali.
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Formazione intonaci interni (tradizionali):

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
Posa di rivestimenti interni:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

15)  Interferenza nel periodo dal 680° g al 719° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 27 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Posa di rivestimenti interni
 - Realizzazione di impianto solare termico

Le lavorazioni su elencate, di cui la lavorazione Posa di rivestimenti interni è svolta dall'impresa Appaltatrice , sono
eseguite rispettivamente dal 667° g al 719° g, per 35 giorni lavorativi, e dal 680° g al 766° g per 60 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 680° g al 719° g per 27 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di
postazioni di lavoro.
b) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
c) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
e) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i
suddetti materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi.
f) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile.
g) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti.

Rischi Trasmissibili:
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Posa di rivestimenti interni:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto solare termico:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
f) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
j) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
k) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
l) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

16)  Interferenza nel periodo dal 680° g al 689° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 8 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Formazione intonaci interni (tradizionali)
 - Realizzazione di impianto solare termico

Le lavorazioni su elencate, di cui la lavorazione Formazione intonaci interni (tradizionali) è svolta dall'impresa
Appaltatrice , sono eseguite rispettivamente dal 617° g al 689° g, per 52 giorni lavorativi, e dal 680° g al 766° g per 60
giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 680° g al 689° g per 8 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di
postazioni di lavoro.
b) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
c) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra,
a protezione contro la caduta di materiali.
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
f) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
g) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i
suddetti materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi.
i) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile.
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti.

Rischi Trasmissibili:
Formazione intonaci interni (tradizionali):

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
Realizzazione di impianto solare termico:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
f) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
j) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
k) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
l) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

17)  Interferenza nel periodo dal 680° g al 695° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 11 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Tinteggiatura di super�ci interne
 - Realizzazione di impianto solare termico

Le lavorazioni su elencate, di cui la lavorazione Tinteggiatura di superfici interne è svolta dall'impresa Appaltatrice ,
sono eseguite rispettivamente dal 619° g al 695° g, per 53 giorni lavorativi, e dal 680° g al 766° g per 60 giorni
lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 680° g al 695° g per 11 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di
postazioni di lavoro.
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b) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
c) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
e) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i
suddetti materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi.
f) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile.
g) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti.

Rischi Trasmissibili:
Tinteggiatura di super�ci interne:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
Realizzazione di impianto solare termico:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
f) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
j) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
k) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
l) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

18)  Interferenza nel periodo dal 684° g al 695° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 7 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Tinteggiatura di super�ci interne
 - Realizzazione di impianto solare fotovoltaico

Le lavorazioni su elencate, di cui la lavorazione Tinteggiatura di superfici interne è svolta dall'impresa Appaltatrice ,
sono eseguite rispettivamente dal 619° g al 695° g, per 53 giorni lavorativi, e dal 684° g al 758° g per 50 giorni
lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 684° g al 695° g per 7 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di
postazioni di lavoro.
b) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
c) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Tinteggiatura di super�ci interne:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
Realizzazione di impianto solare fotovoltaico:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
d) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
f) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

19)  Interferenza nel periodo dal 684° g al 689° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 4 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Formazione intonaci interni (tradizionali)
 - Realizzazione di impianto solare fotovoltaico

Le lavorazioni su elencate, di cui la lavorazione Formazione intonaci interni (tradizionali) è svolta dall'impresa
Appaltatrice , sono eseguite rispettivamente dal 617° g al 689° g, per 52 giorni lavorativi, e dal 684° g al 758° g per 50
giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 684° g al 689° g per 4 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di
postazioni di lavoro.
b) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
c) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra,
a protezione contro la caduta di materiali.
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
f) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
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Formazione intonaci interni (tradizionali):
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto solare fotovoltaico:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
d) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
f) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

20)  Interferenza nel periodo dal 684° g al 758° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 50 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione di impianto solare termico
 - Realizzazione di impianto solare fotovoltaico

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 680° g al 766° g per 60 giorni lavorativi, e dal 684° g al
758° g per 50 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 684° g al 758° g per 50 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
b) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
c) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
d) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i
suddetti materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi.
e) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile.
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti.

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto solare termico:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
f) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
j) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
k) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
l) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Realizzazione di impianto solare fotovoltaico:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
d) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
f) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

21)  Interferenza nel periodo dal 715° g al 787° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 52 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Formazione di massetto per pavimenti interni
 - Realizzazione di divisori interni

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Appaltatrice , sono eseguite rispettivamente dal 715° g al 845° g per 93
giorni lavorativi, e dal 677° g al 787° g per 75 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 715° g al 787° g per 52 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di
postazioni di lavoro.
b) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
c) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra,
a protezione contro la caduta di materiali.
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
f) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
g) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
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h) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
i) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
j) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Formazione di massetto per pavimenti interni:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
Realizzazione di divisori interni:

a) Rumore per "Operaio comune (murature)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operaio comune (murature)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operaio comune (murature)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

22)  Interferenza nel periodo dal 765° g al 820° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 38 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Messa a dimora di piante
 - Posa di pavimenti per esterni

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Appaltatrice , sono eseguite rispettivamente dal 760° g al 820° g per 41
giorni lavorativi, e dal 765° g al 827° g per 43 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 765° g al 820° g per 38 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Messa a dimora di piante:

a) Rumore per "Operaio polivalente" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operaio polivalente" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Posa di pavimenti per esterni:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

23)  Interferenza nel periodo dal 765° g al 802° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 27 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Formazione di massetto per esterni
 - Posa di pavimenti per esterni

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Appaltatrice , sono eseguite rispettivamente dal 722° g al 802° g per 58
giorni lavorativi, e dal 765° g al 827° g per 43 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 765° g al 802° g per 27 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di
postazioni di lavoro.
b) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
c) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra,
a protezione contro la caduta di materiali.
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
f) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
g) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
i) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
j) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Formazione di massetto per esterni:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
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Posa di pavimenti per esterni:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE,

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI
PROTEZIONE COLLETTIVA

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Particolare attenzione si dovrà prestare alla gestione delle attività che si devono svolgere successivamente o
contemporaneamente tra di loro. E’ , infatti, nello svolgimento di queste attività che si nasconde un elevato livello di
rischio.

Per attività interferenti si intendono quelle che si svolgono contemporaneamente all’ interno delle stesse aree di lavoro o
di aree di lavoro limitrofe. Non sono invece interferenti quelle che nello stesso periodo si svolgono in aree di lavoro
distanti tra loro.

Viste le ridotte dimensioni dell’ opera da realizzare, il coordinamento tra le attività interferenti sarà realizzato in sede di
coordinamento in fase di esecuzione tenendo presente le seguenti indicazioni di carattere generale:

le attività da realizzarsi, nell’ ambito dello stessa area , da parte di diversi imprese o lavoratori autonomi si·
svolgeranno in presenza di un preposto individuato dall’ impresa appaltatrice;

i lavori in luoghi sopraelevati saranno organizzati e coordinati dall’ impresa appaltatrice in modo che non siano·
presenti persone nella zona sottostante. Se durante l’ esecuzione di lavori in altezza fossero presenti persone nella
zona sottostante, i lavori saranno immediatamente interrotti;

per accedere ai luoghi di lavoro, l’ impresa appaltatrice predisporrà una viabilità che non interessi luoghi di lavoro·
con presenza di pericoli di caduta di oggetti dall’ alto o con aperture nelle pavimentazioni;

i lavori con produzione di polvere, i lavori di saldatura elettrica, l’ esecuzione di operazioni con utilizzo di sostanze·
chimiche non si svolgeranno contemporaneamente ad altre attività;

ogni impresa o lavoratore autonomo prima di abbandonare anche temporaneamente il luogo di lavoro dovrà·
provvedere alla messa in sicurezza della propria area operativa. In particolare occorrerà prestare particolare
attenzione: alla presenza di tutti i parapetti, alla chiusura dei passaggi e delle asole presenti nei solai, alla presenza di
materiali non sistemati in modo stabile e sicuro. Nel caso in cui alcune situazioni non potessero essere sanate,
l’ impresa esecutrice provvederà a posizionare una idonea segnaletica di sicurezza atta ad evidenziare il problema e
né darà immediata informazione al responsabile di cantiere e al Coordinatore in fase di esecuzione;

ogni impresa o lavoratore autonomo utilizzerà la propria attrezzatura, i propri presidi sanitari ed i propri presidi·
antincendio;

l’ utilizzo anche a titolo gratuito di attrezzature di proprietà di altre imprese sarà preventivamente concordato tra le·
imprese mediante la compilazione di idoneo modulo. In tale modulo dovrà risultare evidente l’ oggetto del comodato
ed i controlli e�ettuati per dimostrare che l’ attrezzatura al momento della consegna era a norma e tale resterà
nell’ utilizzo. Il modulo di  comodato sarà siglato dai responsabili delle imprese interessate.

Impianto elettrico di cantiere
Fase di piani�cazione
Descrizione:
Il quadro elettrico generale è utilizzabile da tute le imprese che ne hanno la necessità. Ogni impresa, per le proprie
deviazioni, dovrà utilizzare solo ed esclusivamente il proprio sottoquadro elettrico.
Il quadro elettrico generale può essere direttamente adoperato simultaneamente da due imprese, e non più, solo previo
controllo del capo cantiere che ne veri�ca lapossibilità tecnica e la sicurezza.
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE,
DEL COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA

INFORMAZIONE TRA LE IMPRESE/LAVORATORI
AUTONOMI

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Descrizione:
Identi�cazione delle imprese coinvolte nell ’ attività di cantiere

Tutte le imprese o i lavoratori autonomi coinvolti nell’ attività del cantiere, prima dell’ inizio dei lavori, sono tenuti a
comunicare i propri dati identi�cativi al Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione; contestualmente tutte le
imprese e i lavoratori autonomi sono tenuti a dichiarare l’ adempimento a tutti gli obblighi in materia di sicurezza e salute.

Per imprese e lavoratori autonomi si intendono, non solo quelli impegnati in appalti e subappalti, ma anche quelli presenti
per la realizzazione delle forniture che comportino esecuzione di attività all’ interno del cantiere.

I dati identi�cativi, necessari ad una corretta gestione del cantiere, saranno inseriti in idonee schede. Tali schede
dovranno essere tempestivamente aggiornate ogni qualvolta sussistano delle variazioni signi�cative.

L ’ appaltatore consegnerà al Coordinatore la documentazione dei propri subappaltatori e fornitori.

Si evidenzia che in cantiere potranno essere presenti esclusivamente imprese o lavoratori autonomi precedentemente
identi�cati tramite la compilazione delle schede di cui sopra. Nel caso in cui si veri�chi la presenza di dipendenti di
imprese o lavoratori autonomi non identi�cati, il Coordinatore per l’ esecuzione richiederà alla Direzione dei Lavori e al
Committente l’ allontanamento immediato dal cantiere di queste persone.

Presenza in cantiere di ditte per lavori urgenti

Nel caso in cui, in cantiere, si rendesse necessario e�ettuare lavori di brevissima durata con caratteristiche di urgenza ed
inderogabilità, i quali richiedono la  presenza di ditte diverse da quelle già autorizzate e non sia possibile avvisare
tempestivamente il Coordinatore in fase di esecuzione per l’ aggiornamento del piano, l’ appaltatore dopo aver analizzato
e valutato  i rischi per la sicurezza (tenendo presenti anche quelli dovuti alle eventuali altre ditte presenti in cantiere),
determinati dall’ esecuzione di questa attività, ed e�ettuato quanto previsto dal D.Lgs 81/08,  può sotto la sua piena
responsabilità autorizzare i lavori attraverso la compilazione di un idoneo verbale.

Tutte le autorizzazioni rilasciate devono essere consegnate al più presto al Coordinatore, anche tramite fax.

Cronoprogramma dei lavori

Il crono-programma dei lavori riporta la successione temporale delle fasi lavorative così come si pensa che si svolgeranno
successivamente all’ inizio dei lavori e, ne determina la durata presunta e la presenza di interferenze o attività
incompatibili. Il crono-programma dei lavori prende esclusivamente in considerazione le problematiche inerenti gli aspetti
della sicurezza.

Il crono - programma dei lavori sarà preso a riferimento dagli esecutori per l’ elaborazione del proprio e per gestire il
rapporto con i propri subappaltatori e fornitori.

Ogni necessità di modi�ca al programma dei lavori deve essere comunicata al Coordinatore per la sicurezza in fase di
esecuzione prima dell’ inizio delle attività previste.

Il Coordinatore per l’ esecuzione, nel caso in cui si presentino situazioni di rischio e, per meglio tutelare la salute e la
sicurezza dei lavoratori, può chiedere alla Direzione dei Lavori di modi�care il programma dei lavori; dell’ azione sarà
data preliminarmente notizia agli appaltatori per permettere la presentazione di osservazioni e proposte.

Nel caso in cui le modi�che al programma dei lavori, richieste dalla Committenza, introducano delle situazioni di rischio,
non contemplate o comunque non controllabili dal presente documento, sarà compito del Coordinatore in fase di
esecuzione procedere alla modi�ca e/o integrazione del piano di sicurezza e coordinamento.

Le modi�che al programma dei lavori approvate dal Coordinatore in fase di esecuzione costituiscono parte integrante del
piano di sicurezza e coordinamento.
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DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI

LAVORATORI
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Qualora non venga disposto diversamente dal contratto di a�damento dei lvori, la gestione dell'emergenza è a carico dei
datori di lavoro delle ditte esecutrici dell'opera, i quali dovranno designare preventivamente i lavoratori incaricati
dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di
pericolo grave ed immediato, di salvataggio, di primo soccorso e, comunque, di gestione dell'emergenza (art. 1, comma
1, lett. b D.Lgs. n. 81/08).
Al �ne di porre in essere gli adempimenti di cui sopra i datori di lavoro devono:

I. adottare le misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dare istruzioni a�nchè i lavoratori,
in caso di pericolo grave, immediato ed inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa (art. 18, comma
1, lett. h D.Lgs n. 81/08);

II. informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave ed immediato circa il rischio stesso e
le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione (art. 18, comma 1, lett. i D.Lgs n. 81/08);

III. organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici competenti in materia di primo soccorso, salvataggio. lotta
antincendio e gestione dell'emergenza (art. 43, comma 1, lett. a D.Lgs n. 81/08);

IV.programmare gli interventi, prendere provvedimenti e dare isrtruzioni a�nchè i lavoratori, in caso di pericolo grave
ed immediato che non può essere evitato, possano cessare la loro attività, o mettersi al sicuro, abbandonando
immediatamente il luogo di lavoro;

V. adottare provvedimenti necessari a�nchè qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave ed immediato per la propria
sicurezza o per quella di altre persone e nell'impossibilità di contattare il competente superiore gerarchico,possa prendere
le misure adeguate per evitare le conseguenze di tale pericolo, tenendo conto delle sue conoscenze e dei mezzi tecnici
disponibili.

Obiettivi del piano di emergenza

Il piano di emergenza si pone l'obiettivo di indicare le misure di emergenza da attuare nei casi di pronta evacuazione dei
lavori, al veri�carsi di incendio o di altro pericolo grave ed immediato, e nei casi in cui è necessario fornire un primo
soccorso al personale colpito da infotunio.
In particolare prescrive:
a. le azioni che i lavoratori devono mettere in atto in caso di incendio;
b. le procedure per l'evacuazione dal luogo di lavoro che devono essere attuate dai lavoratori e da altre persone presenti;
c. le disposizioni per richiedere l'intervento dei Vigili del Fuoco e del Servizio di Pronto Soccorso pubblico;
d. gli interventi di primo soccorso da attuare nei confronti di eventuali infortunio.

Presidi antincendio

Vicino ad ogni attività che presenti rischio di incendio o si faccia utilizzo di �amme libere dovrà essere presenti almeno
un estintore a polvere per fuochi ABC del peso di 6 kg.

Comunque, ognuna l’ impresa dovrà avere in cantiere almeno due estintori per fuochi ABC del peso di 6 kg. Un estintore
dovrà posizionarsi all’ interno della baracca di cantiere. Tutti gli estintori posizionati in postazione �ssa dovranno essere
segnalati conformemente a quanto previsto dal D.Lgs 81/08.

Le lavorazioni che comportano l’ uso di �amme libere (saldature, ecc.) dovranno avvenire solo previa autorizzazione del
preposto dell’ impresa incaricata dell’ operazione e solo dopo aver preso le necessarie precauzioni (allontanamento
materiali combustibili, veri�ca presenza estintore nelle vicinanze, ecc.).

Della tenuta in e�cienza dei presidi antincendio e della segnaletica di sicurezza si farà carico ciascuna impresa esecutrice
per le parti di sua competenza. L’ impresa appaltatrice assicurerà il pieno rispetto delle prescrizioni in materia di
antincendio per l’ intero cantiere.
I presidi antincendio presenti in cantiere sono: estintori portatili a polvere

Azioni che i lavoratori devono mettere in atto in caso di incendio
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Nel caso in cui un lavoratore ravvisi un incendio deve:
 non perdere la calma;·
valutare l'entità dell'incendio;·
telefonare ai Vigili del Fuoco per la richiesta di pronto intervento;·
applicare le procedure di evacuazione.·

Procedure di evacuazione �no al punto di raccolta

Nel caso in cui un lavoratore è avvisato dell'emergenza di incendio o di altra calamità deve porre in atto le seguenti
azioni:

non perdere la calma;·
abbandonare il posto di lavoro evitando di lasciare attrezzature che ostacolino il passaggio di altri lavoratori;·
percorrere la via d'esodo più opportuna in relazione alla localizzazione dell'incendio, evitando, per quanto sia possibile,·
di formare calca;
raggiungere il luogo sicuro situato più vicino ed attendere l'arrivo dei soccorsi.·

Gli addetti all'emergenza devono, in caso di incendio di modesta entità, intervenire con i mezzi estinguenti messi loro a
disposizione.
In caso di incendio valutato non domabile devono attivare procedure di evacuazione rapida quindi:

valutare quale via d'esodo sia più opportuno percorrere ed indicarla agli altri lavoratori;·
accertarsi che sia stato lanciato l'allarme di emergenza;·
servirsi dell'estintore per aprire l'eventuale incendio che ostruisce la via d'esodo;·
attivare la procedura per segnalare l'incendio o altra energenza ai Vigili del Fuoco e/o ad altri Centri di Coordinamento·
di Soccorso Pubblico e richiedere, se è il caso, l'intervento del Pronto Soccorso Sanitario;
raggiungere il luogo sicuro di raccolta dei lavoratori e procedere alla identi�cazione delle eventuali persone mancanti·
servendosidell'elenco dei presenti al lavoro;
attendere l'arrivo dei soccorsi pubblici e riferire dell'evento.·

Modalità di chiamata dei Soccorsi Pubblici

All'interno del cantiere sarà disponibile un telefono per chiamate esterne.
Colui che chiede telefonicamente l'intervento deve comporre il numero appropriato alla necessità (Vigili del Fuoco per
l'incendio, Prefettura per altre clamità, Croce Rossa o altro per richiesta ambulanza) tra quelli indicati nell'elenco
sottostante.
Deve comunicare con precisione l'indirizzo e la natura dell'evento, accertandosi che l'interlocutore abbia capito con
precisione quanto detto.

Numeri da comporre per richiesta di intervento dei servizi pubblici:

NUMERI UTILI COMUNE DI CASTELLANETA

Pronto Intervento 112

Pronto Soccorso 118

Ospedale di Castellaneta 099 8496111

Guardia Medica - Castellaneta 099 8496601

Carabinieri - Castellaneta 099 8492600
Via Maritano 8 - 74011

Vigili del Fuoco
Strada Statale 7 Appia KM. 616.700 - 74011 Castellaneta (TA) tel: 099 8492121

Nucleo Carabinieri Ispettorato del Lavoro
Via Orazio Flacco, 5 - 74121 Taranto   0994511111
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Veri�che e manutenzioni

Il personale addetto all'emergenza deve e�ettuare i seguenti controlli periodici :
fruibilità dei percorsi d'esodo (assenza di ostacoli) settimanale;·
funzionamento illuminazione di emergenzae segnaletica di sicurezza settimanale.·

Inoltre dovrà e�ettuare una particolareggiata veri�ca degli estintori  veri�cando:
presenza;·
accessibilità;·
istruzioni d'uso ben visibili;·
sigillo del dispositivo di sicurezza non manomesso;·
corretta pressione indicata dall'apposito indicatore;·
cartellino di revisione periodico in sede e correttamente compilato;·
estintore privo di segni evidenti di deterioramento;veri�ca mensile di funzionamento del gruppo elettrogeno;·
veri�ca mensile del livello d'acqua del serbatoio antincendio;·

Semestralmente verrà a�dato a Ditta Specializzata il controllo degli estintori portatili.

Esercitazioni

Il personale deve partecipare periodicamente (almeno una volta l'anno) ad una esercitazione antincendio per mettere in
pratica le procedure di evacuazione.
L'esercitazione dovrà consistere nel percorrere la via d'esodo prevista, simulando quanto più possibile una situazione
reale, ma evitando di mettee in pericolo il personale.
Nel caso vi siano più vie di esodo è opportuno porsi come obiettivo che una diessa non sia percorribile.
L'esercitazioneavrà inizio dal momento in cui viene fatto scattare l'allarme e si concluderà una volta raggiunto il punto di
raccolta e fatto lìappello dei partecipanti.

Presidi sanitari

Ogni impresa deve avere in cantiere una propria cassetta/pacchetto di medicazione. Tale cassetta dovrà essere sempre a
disposizione dei lavoratori e  per questo dovrà essere posizionata  in un luogo ben accessibile e conosciuto da tutti
(preferibilmente negli spogliatoi e u�cio di cantiere).

Infortuni

Fermo restando l’ obbligo dell’ impresa appaltatrice e di tutte le imprese subappaltatrici a�nché in occasione di ogni
infortunio sul lavoro vengano prestati i dovuti soccorsi, questa dovrà dare tempestiva comunicazione al coordinatore per
l’ esecuzione di ogni infortunio con prognosi superiore ad un giorno.

Per infortuni soggetti alla denuncia INAIL, l’ impresa appaltatrice dovrà inviare copia della denuncia infortuni (mod.
INAIL).

Rimane comunque a carico dell’ impresa appaltatrice e delle imprese subappaltatrici l’ espletamento delle formalità
amministrative presso le autorità competenti nei casi e nei modi previsti dalla legge.

Incidenti

Anche nel caso in cui si veri�cassero eventuali incidenti che non provochino danni a persone, ma solo a cose, ciascuna
impresa dovrà dare, appena possibile, tempestiva comunicazione al CE. Ciò si rende necessario perché gli incidenti
potrebbero essere segnali importanti in grado di evidenziare una non corretta gestione delle attività esecutive.

Informazione, formazione e consultazione dei lavoratori

I lavoratori presenti in cantiere dovranno essere stati informati e formati sui rischi ai quali sono esposti nello svolgimento
della  mansione nello speci�co cantiere, nonché sul signi�cato della segnaletica di sicurezza utilizzata in cantiere. Le
imprese che opereranno in cantiere dovranno tenere a disposizione del CE un attestato o dichiarazione del datore di
lavoro circa l’ avvenuta informazione e  formazione in accordo con il D.Lgs 81/08.

I lavoratori addetti all’ utilizzo di particolari attrezzature dovranno essere adeguatamente addestrati alla speci�ca attività.
Gli addetti all’ antincendio e al pronto soccorso dovranno aver seguito un apposito corso di formazione. Nelle tabelle
seguente sono riportati sinteticamente i contenuti minimi dell’ informazione e della formazione del personale.

Formazione
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Per la formazione dei preposti di cantiere viene consigliato un corso per preposti (capo cantiere o simile) con riunioni
periodiche con RSPP aziendale di veri�ca.

I contenuti minimi della formazione dovranno riquardare:

normativa di sicurezza;·

rischi di cantiere e relative misure;·

gestione del cantiere in sicurezza;·

uso in sicurezza di macchine ed attrezzature di cantiere;·

uso dei DPI;·

segnaletica di sicurezza;·

uso di sostanze pericolose.·

Per la formazione dei lavoratori viene consigliato un corso di formazione di base per la sicurezza edilizia della durata di
8/16 ore con riunioni periodiche con RSPP aziendale di veri�ca.

I contenuti minimi della formazione dovranno riquardare:

rischi di cantiere e relative misure;·

segnaletica di sicurezza;·

uso in sicurezza di macchine ed attrezzature di cantiere;·

uso dei DPI.·

Informazione

Per la informazione di tutti gli operatori  viene consigliata una riunione preliminare, l'esame dei contenuti del PSC e del
POS con confronto giornaliero con il responsabile di cantiere per veri�ca.

Le informazioni minime da erogare dovranno riquardare:

contenuti del PSC;·

contenuti del POS;·

Rischi e misure di sicurezza per interferenze lavorative.·

Per la informazione dei sub-appaltatori e dei fornitori viene consigliata la consegna e/o messa a disposizione dei
documenti per la sicurezza e la veri�ca da parte del responsabile di cantiere.

Le informazioni minime da erogare dovranno riquardare:

PSC;·

POS;·

Rischi di cantiere.·

Consultazione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza

I Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza, dovranno essere adeguatamente consultati secondo quanto previsto per
legge. Nella tabella seguente è riportato uno specchietto sintetico relativo alla consultazione degli RLS.

Oggetto della consultazione dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza è:

Accettazione PSC;·

Modi�che signi�cative al PSC;·

Attività di prevenzione e corsi formazione;·

POS.·

I documenti inviati ai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza sono:

PSC;·
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Modi�che signi�cative al PSC;·

POS;·

Programma di  formazione alla sicurezza;·

Il coordinamento tra i RLS in cantiere si attua con:

Sopralluoghi in cantiere;·

Riunioni speci�che con il CE.·

Dispositivi di protezione individuale (DPI)

Tutti lavoratori saranno dotati di tutti i DPI necessari ed avranno ricevuto una adeguata informazione e formazione
secondo quanto previsto dal D.Lgs 81/08.

I DPI in dotazione al personale saranno sostituiti appena presentino segni di deterioramento. L’ impresa appaltatrice
dovrà tenere presso i propri u�ci almeno 3 elmetti da fornire ai visitatori del cantiere; tali elmetti dovranno essere di
colore diverso da quelli utilizzati dal personale dell’ impresa. Si ricorda che i visitatori che accedono ad aree di lavoro
pericolose dovranno utilizzare i DPI necessari ed essere sempre accompagnati da personale di cantiere.

Nella scheda seguente sono riportate sinteticamente le tipologie di DPI da utilizzare per le varie mansioni
presumibilmente presenti in cantiere.

Tipo DPI Parte protetta Mansione

Elmetto di protezione Testa Tutte

Occhiali di sicurezza Occhi Tutte

Maschera antipolvere Vie respiratorie Tutte

Maschera per vapori di sald Vie respiratorie Fabbro edile

Guanti da lavoro Testa Tutte

Guanti in gomma prod chim Mani Muratore

Scarpe con puntale e lamina Piedi Tutte

Cu�e o tappi Apparato uditivo Tutte

Imbracatura di sicurezza Corpo  Ponteggisti

Tuta da lavoro Corpo Tutte

Maschera saldatura Occhi Fabbro edile

Sorveglianza sanitaria

Tutto il personale che sarà coinvolto nella esecuzione dell’ opera dovrà essere in possesso di “idoneità speci�ca alla
mansione” rilasciata dal medico competente dell’ impresa da cui dipendono. I datori di lavoro di tutte le imprese presenti
a vario titolo in cantiere, prima dell’ inizio delle proprie attività lavorative, dovranno comunicare il nome e recapito del
proprio medico competente al CE e presentargli una dichiarazione sull’ idoneità dei propri lavoratori alla speci�ca
mansione e le eventuali prescrizioni del medico competente. L’ impresa appaltatrice assicurerà il rispetto di tale obbligo di
legge per il proprio personale e per il personale delle imprese subappaltatrici.

Il CE si riserverà il diritto di richiedere al medico competente dell’ impresa il parere di idoneità all’ attività su lavoratori
che a suo giudizio presentino particolari problemi.

Procedure di Primo Soccorso (Infortuni possibili nell'ambiente di lavoro)

In cantiere è statisticamente accertato che le tipologie di lesioni con accadimento più frequente sono le ferite, le fratture,
lussazioni e contusioni. Inoltre, richiedono particolare attenzione l'elettrocuzione e l'intossicazione.
Per queste lesioni devono essere impartite norme a carico dei lavoratori per renderli in grado di operare in caso di
necessità di primo soccorso. Il lavoratore che dovesse trovarsi nella situazione di essere il primo a soccorrere un collega
a cui è accaduto l'infortunio deve:
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valutare sommariamente il tipo di infortunio;·
attuare gli accorgimenti di primo soccorso impartitigli;·
avvisare prontamente l'addetto al pronto soccorso, accertandosi che l'avviso sia ricevuto con chiarezza.·

L'addetto al pronto soccorso deve provvedere alle seguenti misure di primo intervento:
a) Ferite gravi:

allontanare i materiali estranei dalla ferita, per quanto possibile;·
pulire l'area non lesionata circostante la ferita con acqua e sapone antisettico;·
bagnare la ferita con acqua ossigenata;·
coprire la ferita con una spessa compressa di garza sterile;·
bendare bene e richiedere l'intervento di un medico o inviare l'infortunato in ospedale.·

b) Emorragie:
veri�care, nel caso di emorragie esterne se siano stati attuati i provvedimenti idonei per fermare la fuoriuscita di·
sangue;
in caso di emorragia controllata aon la semplice pressione diretta sulla ferita, e�ettuare una medicazione compressiva,·
su�cientemente stretta da mantenere il blocco dell'emorragia ma non tanto da impedire la circolazione locale del
sangue;
in caso di sospetta emorragia interna mettere in atto le prime misure atte ad evitare l'insorgenza o l'aggravamento di·
uno stato di shock (distendere la vittima sul dorso o in posizione laterale con viso reclinato lateralmente, allentare
colletti e cinture, rimuovere un'eventuale dentiera, coprire con coperta);
sollecitare il trasporto in ospedale con anbulanza;·

c) Fratture:
Non modi�care la posizione dell'infortunato se non dopo avere individuato sede e nature della lesione;·
evitare di fargli assumere la posizione assisa od eretta, se non dopo aver  che le stesse non comportino pericolo;·
immobilizzare la frattura il più presto possibile;·
nelle fratture esposte limitarsi a stendere sopra la ferita, senza toccarla, delle compresse di garza sterile;·
non cercare mai di accellerare il trasporto del fratturato in ambulatorio e/o in ospedale con mezzi non idonei o·
pericolosi, onde evitare l'insorgenza di complicazioni;
mantenere disteso il fratturato in attesa di barella e/o di un'autoambulanza.·

d) Ustioni
Risulta necessario un pronto ricovero in ospedale, per un trattamento di rianimazione, quando l'ustione coinvolge il 20%
della super�cie corporea, con lesioni che interessano l'epidermide e derma, con formazione di bolle ed ulcerazioni (
secondo grado) od il 15% con lesioni comportanti la completa distruzione della cute ed eventualmente dei tessuti
sottostanti (terzo grado).

Si dovrà evitare:
di applicare grassi sulla parte ustionata, in quanto possono irritare la lesione, infettandola e complicandone poi la·
pulizia;
di usare cotone sulle ustioni con perdita dell'integrità della cute, per non contaminarle con frammenti di tale materiale;·
di rompere bolle, per i rischi di infettare la lesione.·

Primi trattamenti da praticare:
in caso di lesioni molto super�ciali (primo grado), applicare acqua fredda, quindi pomata antisettica anestetica, non·
grassa;
nelle ustioni di secondo grado, pulire l'area colpita dalle eventuali impurità presenti, utilizzando garza sterile e·
soluzioni antisettiche, immergere, poi, la lesione in una soluzione di bicarbonato di sodio, applicare successivamente,
pomata antisettica anestetica. Provvedere comunque ad inviare l'infortunato presso ambulatorio medico.
in caso di ustioni molto estese o di terzo grado, con compromissione dello stato generale, provvedere all'immediato·
ricovero ospedaliero, richiedendo l'intervento di un'autoambulanza. In attesa, sistemare l'ustionato in posizione
reclinata, con i piedi alzati (posizione antishock), allontanare con cautela indumenti, togliere anelli e braccialetti,
somministrare liquidi nella maggior quantità possibile.

Nelle ustioni da agenti chimici:
allontanare immediatamente la sostanza con abbondante acqua;·
se il prodotto chimico è un acido, trattare poi la lesione con soluzione di bicarbonato di sodio;·
se è una base, con una miscela di acqua ed aceto, metà e metà.·

e) Elettrocuzioni
In caso di apnea, praticare la respirazione bocca-naso. Nel contempo, provvedere all'intervento di un'ambulanza per poter
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e�ettuare, prima possibile, respirazione assistita con ossigeno e ricovero ospedaliero.
Qualora mancasse il "polso", eseguire massaggio cardiaco.

Massaggio cardiaco esterno
Indicazione: per arresto cardiocircolatorio (azione cardiaca non rilevabile) dovuto ad elettrocuzione, trauma, arresto
respiratorio primario, infarto cardiaco, ecc. bisogna praticare un massaggio cardiaco esterno utilizzando la seguente
tecnica:
1. far giacere il malato su di un piano rigido;
2. operatore in piedi o in ginocchio accanto al paziente;
3. gomiti estesi;
4. pressione al terzo inferiore dello sterno;
5. mani sovrapposte sopra il punto di pressione;
6. pressione veriticale utilizzando il peso del corpo, con il quale losterno deve avvicinarsi di circa 5 cm. alla colonna
vertebrale;
7. frequenza: 80-100;
8. controllare l'e�cacia del massaggio mediante palpazione polso femorale;
9. associare ventilazione polmonare: il rapporto tra massaggio cardiaco e ventilazione deve essere di 5 ad1;
10. non interrompere il massaggio cardiaco durante la respirazione arti�ciale.

Respirazione arti�ciale
Indicazione: per arresto respiratorio in caso di arresto circolatorio, ostruzione delle vie aeree, paralisi  respiratoria
centrale per emorragia, trauma ed intossicazione, paralisi respiratoria periferica per paralisi neuromuscolare e farmaci
utilizzare la seguente tecnica:
1. Assicurare la pervietà delle vie aeree (iperestendere il collo del malato e tenere sollevata la madibola) per favorire la
fuoriuscita si secrezioni, alimenti ecc. dalla bocca porre il paziente su di un �anco, tenendo sempre la testa iperestesa.
2. praticare la respirazione bocca naso  procedendo come segue:

estendere il capo indietro: una mano sulla fronte, l'altra a piatto sotto il mento;·
spingere in avanti la mandibola e premere contro il mascellare in modo da chiudere la bocca;·
la bocca dell'operatore circonda a tenuta l'estremità del naso, in modo da espirarvi dentro;·
insu�are per tre secondi, lasciare che il paziente espiri spontaneamente per due secondi, la frequenza che ne risulta è·
di 12 respiri al minuto;
ossevare che il torace del paziente si alzi e si abbassi.·

Se non è possibile utilizzare il naso per ferite o altro impedimento, si può praticare alla stessa maniera la respirazione
bocca a bocca insu�ando nella bocca invece che nel naso.

f) Intossicazioni acute

In caso di intossicazioni da sostanze acide o alcaline veri�care l'eventuale contatto con la cute, con gli occhi e procedere
leggendo le indicazioni riportate sul foglietto illustrativo della sostanza che ne ha provocato l'intossicazione, se se ne ha
conoscenza, e valutando i sintomi mostrati dal paziente intossicato.
Richiedere sempre l'immediato intervento di un medico o proccedere al tempestivo ricovero in ospedale dell'intossicato,
fornendo notizie dettagliate circa le sostanze di cui è venuto a contatto.
Nell'attesa possiamo prestare un primo soccorso:

In caso di contatto con la cute asportare gli eventuali vestiti e provvedere alla pulizia della parte con acqua saponata.·
Se il contatto è avvenuto con acidi lavare con una soluzione di bicarbonato di sodio. Se, invece, il contatto è avvenuto
con una sostanza alcaline, lavare con aceto diluito in acqua o con una soluzione di succo di limone.
Se la sostanza chimica lesiva è entrata in contatto con gli occhi lavare abbondantemente con acqua o soluzione·
�siologica, se non si conosce la natura dell'agente chimico. In caso di contatto con agente chimico sciaquare con
soluzione di bicarbonato di sodio al 2.5%, invece con soluzione glucosata al 20% e succo di limone nel caso di
contatto con sostanze alcaline.
Se il lavoratore vomita adagiarlo in posizione di sicurezza con la testa più in basso del corpo, raccogliendo il materiale·
emesso in un recipiente, togliere indumenti troppo stretti, eventuali protesi dentarie ed ogni altro ogetto che può
creare ostacolo alla respirazione.
In caso di respirazione inadeguata con cianosi labiale praticare la respirazione assistita controllando l'espansione·
toracica e veri�cando che non vi siano rigurgiti.
Se vi è edema polmonare pore il paziente in posizione semieretta.·
Se il paziente è in stato di incoscenza porlo in posizione di sicurezza (con le gambe più alte del corpo).·

·
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CONCLUSIONI GENERALI
Azioni di coordinamento in fase di esecuzione dei lavori

Coordinamento delle imprese presenti in cantiere

Il Coordinatore per l’ esecuzione ha tra i suoi compiti quello di organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori
autonomi, la cooperazione ed il coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione.

Il Coordinatore in fase di esecuzione durante lo svolgimento dei propri compiti si rapporterà esclusivamente con il
responsabile di cantiere dell’ impresa appaltatrice od il suo sostituto.

Nel caso in cui l’ impresa appaltatrice faccia ricorso al lavoro di altre imprese o lavoratori autonomi, dovrà provvedere al
coordinamento delle stesse secondo quanto previsto dal presente piano di sicurezza e coordinamento.

Nell’ ambito di questo coordinamento, è compito delle impresa appaltatrice trasmettere alle imprese fornitrici e
subappaltatrici, la documentazione della sicurezza, comprese tutte le decisioni prese durante le riunioni per la sicurezza
ed i sopralluoghi svolti dal responsabile dell’ impresa assieme al Coordinatore per l’ esecuzione. Le imprese appaltatrici
dovranno documentare, al Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, l’ adempimento a queste prescrizioni
mediante la presentazione delle ricevute di consegna previste dal piano e di verbali di riunione �rmate dai sui
subappaltatori e/o fornitori.

Il coordinatore in fase di esecuzione si riserva il diritto di veri�care presso le imprese ed i lavoratori autonomi  presenti in
cantiere che queste informazioni siano e�ettivamente giunte loro da parte della ditta appaltatrice.

Il coordinatore durante l’ esecuzione dei lavori al �ne del loro coordinamento, convocherà delle riunioni periodiche a cui
dovranno partecipare i Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza delle imprese esecutrici impegnate in quel momento
in cantiere.

Riunione preliminare all ’ inizio dei lavori

Preliminarmente all’ inizio dei lavori sarà e�ettuata una riunione presieduta dal Coordinatore per la sicurezza in fase di
esecuzione a cui dovranno prendere parte obbligatoriamente i Responsabili di cantiere delle ditte appaltatrici che, se lo
riterranno opportuno, potranno far intervenire anche i Responsabili delle ditte fornitrici o subappaltatrici coinvolte in
attività di cantiere.

Durante la riunione preliminare il Coordinatore illustrerà le caratteristiche principali del piano di sicurezza.

Le imprese potranno essere presentate proposte di modi�ca e integrazione al piano e/o le osservazioni a quanto esposto
dal Coordinatore.

Al termine dell’ incontro verrà redatto un verbale che dovrà essere letto e sottoscritto da tutti i partecipanti.

Riunioni periodiche durante l ’ e�ettuazione dell’ attività

Bisettimanalmente saranno e�ettuate delle riunioni con modalità simili a quella preliminare

Durante la riunione in relazione allo stato di avanzamento dei lavori si valuteranno i problemi inerenti la sicurezza ed il
coordinamento delle attività che si dovranno svolgere. Al termine dell’ incontro sarà redatto un verbale da sottoscrivere
da parte tutti i partecipanti.

Il Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, anche in relazione all’ andamento dei lavori ha facoltà di variare la
frequenza delle riunioni.

Sopralluoghi in cantiere

In occasione della sua presenza in cantiere, il CE eseguirà dei sopralluoghi assieme al Responsabile dell’ impresa
appaltatrice o ad un suo referente (il cui nominativo è stato comunicato all’ atto della prima riunione) per veri�care
l’ attuazione delle misure previste nel piano di sicurezza ed il rispetto della legislazione in materia di prevenzione infortuni
ed igiene del lavoro da parte delle imprese presenti in cantiere.

In caso di evidente non rispetto delle norme, il CE farà presente la non conformità al Responsabile di Cantiere
dell’ impresa inadempiente e se l’ infrazione non sarà grave rilascerà una verbale di non conformità sul quale annoterà
l’ infrazione ed il richiamo al rispetto della norma. Il verbale sarà �rmato per ricevuta dal responsabile di cantiere che ne
conserverà una copia e provvederà a sanare la situazione.

Il CE ha facoltà di annotare sul giornale di cantiere (quando presente), sue eventuali osservazioni in merito all’ andamento
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dei lavori.

Se il mancato rispetto ai documenti ed alle norme di sicurezza può causare un grave infortunio il Coordinatore in fase di
esecuzione richiederà la immediata messa in sicurezza della situazione e se ciò non fosse possibile procederà
all’ immediata sospensione della lavorazione comunicando la cosa alla Committente in accordo con quanto previsto dal
D.Lgs 81/08.

Qualora il caso lo richieda il CE potrà concordare con il responsabile dell’ impresa delle istruzioni di sicurezza non
previste dal piano di sicurezza e coordinamento.

Le istruzioni saranno date sotto forma di comunicazioni scritte che saranno �rmate per accettazione dal Responsabile
dell’ impresa appaltatrice.

Ai sensi dell'art. 96 comma 2 del D. Lgs. 81/80 i soggetti di seguito elencati sottoscrivono per accettazione il
seguente Piano di Sicurezza e Coordinamento

Il Coordinaore per la sicurezza

Il committente

L'impresa appaltatrice

Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte
integrante del Piano stesso:
Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori);
Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi (Probabilità ed entità del danno, valutazione dell'esposizione al
rumore e alle vibrazioni);
Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza;
si allegano, altresì:
- Planimetrie del cantiere;
- Relazione geologica;
- Tavole esplicative di progetto;
- Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi).
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